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Paolo G. Fontana

Il «piccolo scisma» di Bondo: fede, lingua o
Un capitolo nella vita di Giovanni Andrea Scartazzini

...la verità nulla menzogna frodi.

Dante Alighieri, Inferno, XX, 991

Giunto all'età di quarantacinque anni Giovanni Andrea Scartazzini (1837-1901)
era ormai uno tra i più rinomati studiosi di Dante Alighieri e, dopo la morte di
Karl Witte e Giambattista Giuliani, forse il più noto in assoluto.2 «In riconoscenza

degli studi e delle prestazioni [...] nei rami della filologia italiana e della storia della

letteratura» nel luglio 1882 Scartazzini riceveva da Alberto di Sassonia, figlio e

successor del celebre "re dantofilo" Giovanni / Filalete,3 «la croce cavalleresca di i°
classe dell'ordine reale».4 Dopo avere portato a termine il monumentale commento
alla Divina Commedia presso l'editore F. A. Brockhaus di Lipsia, completamente ri-
veduto il commento alla Gerusalemme liberata di Torquato Tasso edito per la prima
volta dieci anni prima, pubblicato anche un commento al Canzoniere e ai Trionfi di
Francesco Petrarca e diverse altre importanti opere in tedesco e in italiano, corne le

Abhandlungen über Dante Alighieri e il primo volume del Dante in Germania, la

sua «storia critica della letteratura tedesca alemanna», Scartazzini era all'apice della

propria "carriera".
Proprio in questo momento, dopo aver trascorso a Soglio molti anni d'intensissima

attività, Scartazzini si trovô spinto a lasciare la natia Bregaglia, dove era rientrato nel

settembre 1875, e a trasferirsi per l'ultima volta nella sua vita, tornando nella Sviz-

zera tedesca, precisamente a Fahrwangen, nel Canton Argovia, a una cinquantina di

chilometri dal villaggio di Melchnau che aveva salutato alia fine dell'estate del 1871

per prendere posto sulla cattedra d'italiano alla Scuola cantonale di Coira.

1 Questa citazione, insieme a un'analoga citazione attribuita a Marco Tullio Cicerone (« Veritas
vel mendacio corrumpitur vel silentio») è posta in esergo al prologo della Storia della questione di
Bondo pubblicata a puntate su «Il Mera. Gazzettino della Bregaglia» ([parte I]: i° marzo 1893, p.
3). Tutte le edizioni del foglio periodico dal 1889 al 1894 sono disponibili sotto forma di immagine
nella «Emeroteca digitale» della Biblioteca nazionale Braidense di Milano (http://emeroteca.braidense.
it). Gli altri quotidiani e periodici svizzeri qui citati sono invece digitalizzati sul portale http://
www.e-newspaperarchives.ch.
1 Cfr. Pio Rajna, Giovanni Andrea Scartazzini, in «Il Marzocco», VI (1901), n. 8, pp. i-z (1).
3 Cfr. la voce biografica di Franco Lanza neU'Enciclopedia dantesca: http://www.treccani.it/en-
ciclopedia/giovanni-di-sassonia_(Enciclopedia-Dantesca)/.
4 «L'Amico del popolo di Mesolcina e Calanca», 4 agosto 1882, p. 3; cfr. «Neue Zürcher

Zeitung», 26 luglio 1882, n. 207, f. i, p. 2; «Der Volksfreund», 27 luglio 1882, n. 174, p. 3; «Der
Bund», 28 luglio 1882, n. 206, p. 5.
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Per quanto riguarda le ragioni del suo addio alla Bregaglia, Joseph Sauer - tra i
primi a raccogliere notizie biografiche sul rinomato dantista - scrisse che

le accanite campagne che [Scartazzini] condusse qui per gli interessi sociali e ancor più
la conversione della parrocchia di Bondo al valdismo, contro cui lotto con impeto gio-
vanile, lo indussero a trasferirsi nel 1884 al posto parrocchiale di Fahrwangen sul lago
di Hallwyl, benché avesse la piena fiducia dei propri parrocchiani.'

Assai più tardi Reto Roedel, autore del più informato ritratto biografico di Scartazzini

sino ad oggi dato alle stampe, avrebbe osservato che

Scartazzini s'ingolfö in attacchi di ogni genere, contro il cosiddetto "fondo riso", cioè contro

l'uso che il benestante comune di Bondo faceva di una somma destinata ad acquistar
riso da distribuire alla comunità, e contro la nomina di un pastore valdese che all'ombra
degli abeti e dei castagni bregagliotti, conduceva vita, secondo lui, molto arcadica.6

La vicenda del commiato di Scartazzini alla valle natia è interessante anche e so-

prattutto per motivi estranei alla ricostruzione del suo percorso biografico. Se, alla
luce delle ricerche effettuate in vista della pubblicazione di una più ampia e aggiorna-
ta biografia di una delle più celebri figure intellettuali del Grigionitaliano, l'accenno
al dissidio con la parrocchia di Bondo ricordato da Sauer e Roedel si è rivelato cor-
retto, non altrettanto - almeno in termini di precisione - si puô dire al riguardo del

riferimento alla confessione valdese.

Lasciando Soglio per Fahrwangen, fu infatti lo stesso Scartazzini a proporre che

il suo posto di parroco fosse ripreso da un valdese, il cuneese Odoardo Jalla (1856-
193z), il quale sarebbe rimasto in valle dal maggio 1884 sino al 1890 (quando si tra-
sferi a Firenze per assumere il ruolo di segretario-cassiere e poi di direttore della Società

per le pubblicazioni evangeliche, ossia l'ancora oggi conosciuta Editrice Claudiana):7

Reverendissimo Signore,

Mi sia lecito di portare alia di Lei conoscenza, dietro desiderio espresso con parec-
chie lettere del Dr. Cav. Scartazzini, pastore demissionario della Chiesa di Soglio, val
Bregaglia, all'indirizzo del prof. Emilio Comba di Firenze, di essere cioè surrogato pos-
sibilmente da un pastore Valdese, io mi présentai in quella qualità con lettera in data 27
Marzo u.s., indirizzata alio stesso parroco di Soglio, Dr. Scartazzini.8

5 J.[oseph] Sauer, Scartazzini, Giovanni Andrea, in «Biographisches Jahrbuch und Deutscher

Nekrolog», VI (1904), pp. 402-407 (403).
6 Reto Roedel, G. A. Scartazzini, «Elvetica» Edizioni, Chiasso 1969, p. 49.
7 Cfr. la voce biografica nel Dizionario biografico dei protestanti in Italia pubblicato sul sito web
della Società di studi valdesi: http://www.studivaldesi.org/dizionario/index.php.
8 Lettera di Odoardo Jalla, Treviso, 19 aprile 1884 (Archivio di Stato dei Grigioni - Coira, «Synodal-

und Kirchenratsarchiv der Evangelisch-reformierten Landeskirche Graubünden», cat. N6.1322).
Cfr. inoltre la lettera di G. A. Scartazzini al decano [présidente del Consiglio ecclesiastico della Chiesa

evangelica-riformata dei Grigioni Leonhard Herold], [Soglio], 22 gennaio 1884 (ibidem). Per la

trascrizione dei documenti manoscritti in tedesco si ringrazia Giuanna Beeli, dottoranda in storia

contemporanea all'Università di Berna.
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È tuttavia difficile credere che Scartazzini nutrisse una reale simpatia per il valdi-

smo in quanto tale: in quel momento i valdesi erano infatti ancora piuttosto lontani
dall'influsso della teologia liberale fatta propria da Scartazzini già durante gli anni

degli studi universitari,9 e prima della consacrazione i ministri valdesi erano tenuti
a sottoscrivere la confessione di fede del 1655, d'impronta calvinista ortodossa10 (a

differenza dei parroci grigioni, tenuti invece soltanto a «proclamare la parola di Dio
in base aile Sacre Scritture [...] seguendo i principi della Chiesa evangelica-riformata
secondo scienza e coscienza»).11 Poco più tardi, invero, proprio la nomina di un
ministre valdese, dal 1883 parroco a Brusio, avrebbe diviso in due fazioni la comunità
riformata di Poschiavo perché una minoranza - di cui faceva parte anche il noto
maestro e uomo politico Tommaso Lardelli (1818-1908) - riteneva di dover «ostare
all'introduzione dei principi ortodossi e monarchici dei Valdesi nella [...] parrocchia
educata alle massime libere di molti [...] parroci anteriori».12

Che cosa aveva dunque mosso Scartazzini nella sua richiesta di essere sostituito da

un pastore valdese? Che cosa era accaduto nel frattempo in Bregaglia? Per tracciare
un'efficace e non sbilanciata sintesi della vicenda è possibile confrontare le infor-
mazioni tratte da diverse fonti: una sentenza del Tribunale federale svizzero (sic!),I}
alcune lettere oggi custodite presso l'Archivio di Stato dei Grigioni, diversi articoli
di giornale degli anni 1882-1883 e un lungo articolo pubblicato in più parti sul

foglio periodico «Il Mera» una decina di anni più tardi, quando ormai la parabola
del «piccolo scisma»14 di Bondo - paese natale di Scartazzini e da lui amministrato

provvisoriamente come parroco a partire dal i878is - stava per giungere al termine.16

Lasciamo Yincipit a quest'ultima fonte, benché essa - come vedremo - sia tutt'altro
che "neutrale":

» Cfr. Paolo Tognina, Giovanni Andrea Scartazzini, polemista teologico-liberale, in «Qgi», 71
(zooz), n. z, pp.pp. 136-141.
IO Cfr. Valdo Vinay, Le confessioni dai fede dei valdesi riformati, Editrice Claudiana, Torino

i975>P- 32-
" Der Kleine Rath des Kantons Graubünden evangelischen Theils an die löblichen evangelischen

Kirchgemeinden desselben [Kirchl. Verfassung], Chur 1873, p. 11 (traduzione nostra).
12 Tommaso Lardelli, La mia biografia con un po' di storia di Poschiavo nel secolo XIX scritta
nel mio 8o.mo anno [parte IV], in «Qgi», 3 (1933/1934), PP- 19-2.9 (z9).
13 Urtheil vom 27. Oktober 1883 in Sachen Bondo [«IV. Anstände aus dem Privatrechte, welche

aus Bildung oder Trennung von Religionsgenossenschaften entstehen»], BGE 9 I 417.
14 Chronik vom Juli 1882 bis Juli 1883, in «Bündner Kalender», 1884.

Behörden und Beamtete des Kanton Graubünden, in «Bündner Kalender», 1879.
16 E assai probabile che l'occasione per scrivere e dare alle stampe questa Storia della questione
di Bondo sia stata data dal crescente disaccordo tra il parroco Martineiii e la comunità di Bondo,
che avrebbe poco più tardi provocato il suo allontanamento; cfr. infra p. 77. Ulteriore motivo di
tensione precedente la pubblicazione a puntate della Storia fu la convocazione del Sinodo retico a

Poschiavo nei giorni Z9 giugno - 3/4 luglio 189z, su cui «II Mera» fondato e diretto da Martineiii
puntö gli occhi per accusare, con toni ironico-sarcastici, la Chiesa evangelica-riformata grigione
di sentimenti "antitaliani": «AI sinodo evangelico si presentano 6 candidati per essere ammessi ed
ordinati al ministerio, e [...] avendo tutti studiato in Germania ed avendo un po' di filosofia tedesca

nel capo, saranno, speriamo, tutti accettati a braccia aperte. Chi non studio in Germania, sa poco di
teologia» («II Mera. Gazzettino della Bregaglia», 16 giugno 189z, p. z). Su tale questione si apri una
nuova polemica con il foglio poschiavino «L'Eco del Bernina» (che per un breve periodo si sostitui
al «Grigione Italiano»); cfr. p. es. a tale riguardo «II Mera. Gazzettino della Bregaglia», i° luglio
189z, p. 3.
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Correva Panno 1881, quando la Parrocchia Evangelica riformata di Bondo, da sette anni
circa era amministrata in via di proweditoria da due parroci sinodali svizzeri, miscredente
l'uno ed ortodosso e quasi idiota l'altro.17 I buoni evangelici di Bondo malsoffrendo che
dalla cattedra [ejvangelica si bandissero dottrine strane, vestite con una forma linguistica
italiana che sapeva più del barbaro e del macigno che di chiesa, insorsero ed iniziarono una
reazione a base di Vangelo con tale entusiasmo contro quei due messeri che Ii indussero ad
abbandonare il campo tanto malamente sino allora coltivato.

I Bondarini, prevedendo che nel corpo dei parroci del Venerabile e... retico sinodo Gri-
gione avrebbero dovuto cercare con la lucerna in mano un fedel parroco credente e buon
conoscitore della lingua italiana risolsero tornare all'antica pia consuetudine di rivolgersi
alla vicina Italia, affin di avere un parroco evangelico, pio, istruito come nei bei tempi del
secolo sestodecimo.

Per una disposizione della divina Prowidenza che tutto regge e muove, il comune evangelico

di Bondo nel mese di novembre 1881, ad unanimità di voti, elesse per proprio parroco il
Pastore evangelico Gabriello Martineiii della città di Alatri [...], il quale da circa sedici anni
era in attività di servizio come pastore consagrato nella Chiesa Evangelica Metodista d'Italia.18

Procedendo alla nomina di Martineiii il comune parrocchiale di Bondo ignorö perö
le norme giuridiche che imponevano al candidato di essere in possesso di un attestato
di maturità e di avere studiato teologia per almeno tre anni in un'università per potersi
presentare all'esame teologico di fronte a un'autorità esaminatrice riconosciuta dallo
stato. Giacché Martineiii, ex prete cattolico, non possedeva questi titoli, il Consiglio
ecclesiastico della Chiesa evangelica-riformata dei Grigioni rifiutô la sua ammissione

e fece divieto alla parrocchia di Bondo di utilizzare i proventi del patrimonio ecclesiastico

per il pagamento del suo stipendio. Il 15 luglio 1882 il comune parrocchiale di
Bondo confermô tuttavia la sua scelta e rivendico il suo diritto di attingere al proprio
patrimonio; a sua volta il Consiglio ecclesiastico ribadî la propria posizione e si appello
al Governo perché, esercitando il suo diritto costituzionale di sorveglianza, imponesse
alla parrocchia di Bondo di conformarsi aile leggi vigenti. Alla fine di agosto i bonda-

rini, con un gesto senza o con pochi precedenti (perlomeno nell'area retica e, più am-
piamente, della Svizzera tedesca),19 decretarono perö di voler abbandonare la Chiesa

cantonale e di volersi costituire corne «chiesa libera evangelica».
Confermando la decisione provvisoria émanata ad inizio settembre, l'u novembre

il Governo fece divieto alla parrocchia di Bondo di trasferire il proprio patrimonio
ecclesiastico alla nuova «chiesa libera evangelica», imponendo che questo fosse in-
vece inventariato e preso in consegna dal comune politico. Secondo la posizione del

Governo, infatti, la costituzione di una nuova associazione religiosa era, si, garantita
dalla Costituzione cantonale, ma non implicava ipso facto lo scioglimento di un
comune parrocchiale aderente al Sinodo, per il quale - trattandosi di una corporazione
di diritto pubblico - era necessaria l'approvazione delle autorità cantonali; a cio si

aggiungevano i dubbi circa la legittimità di una decisione con risvolti in materia di

17 II riferimento è al parroco di Castasegna Johann Ulrich Schmid; cfr. Emilio Comba, Visita ai
Grigioni riformati italiani, Tipografia Claudiana, Firenze 1885, p. 118.
l! Storia della questione di Bondo [parte VI], in «Il Mera. Gazzettino della Bregaglia», 1° giugno
1893, p. 3.
'» Cfr. la voce «Chiese evangeliche libéré» di Marc van Wijnkoop Lüthi nel Dizionario storico
della Svizzera: http://hls-dhs-dss.ch/it/articles/011431/.
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Ànno V. BONDO (Bregaglia) 1 Merzo 1893. ü N. 5.

piEzzi rmuiinro warn

sviz t-fi\ i*.
Este* ..«,»>

Iii numéro roula ConL 20.
naenJon! i Iii 4* pufim upui

KU • «pirio di lim» Cent. IB.

« U Ou»tU 4 «4M» MI m

IL MERA
GAZZETTA DELLA BREGAGLIA

»iiizwji minsniiaoii
Gli ablioiuunonU si i-iccvono

presto lu Direiiono cd Antnu-
ninlroiionr del nmtro glornalc
- Rondo, Prouontouno - Cri-
gioai - Svizzicra.

Diandn mm» h ml
ü imbsnazi cL. fcsaU

h mill nibim

SX PUBHLICA IN BONDO IT. 1' ED It 16 D* O O NI M ESE
11 Socialismo Cristiano

Ê ormni gcncralracntc not© cho ooo
pochi pwti caltolici e ministri preto-
ütiuili di Germania, di Fraocia, tl'In-
ghiltcrn» e drlln Stiiani moo udeuli

| fauteri del wxinlismo criHtiano. A queeti
novrlli Apcntoli, cbiamiamuli and, n
dovrebbe fare una question«, ponondo il
nguente quesito: — quale sarcbbc il
«rro bodaifano crietiaoo? — fe pie*to
dot toc il mo wcialiun t chaiiano 4 quollo
Chi) I plXi hnnno wmpre malameute

rficaie e che giamraai hnnno mreao
pmtica. Diciamo molomrnU prtdimlo

perché 60 avwseto pruiieato cou nince-
ritA di eiMciwira 1« vm dottrino del
Cristo • lo nvMiar-ro mdmoule imihmi
in prntir* rol bttoo wetnpio, le com
dell'uiMna «cktA non «Urobtaro al
pantu in eui nemo nllaalnicntc. E cbi>?
Kon é föne vere rhe w qcc+ii uueni
apudoli pratlcussrro siuCuramente 1 pre-
relti di Genh, si nvrnhhn il retro nacin-
Inuno crirtiano Col nrmplior ovnuguln
unito ad un poeo di bono arum, ad un
pcco di boon cuoru, senza misoela di
laut« cooaldcnuiuui ßlaKifkhe, .senza

all' eroaneipaziono futur* delle classi

operaie. Dhxmo a paioio di voler II
bon» doli« dual operaie, ma quasto
htrembanato beuc non è altro che un
inrxao per agorelarc il Irionfu del loco

partite, cho é qoello di lavornre per
un rilonio ad un si stm» politico-sociale

wmigliautissimu a qucllo del tempi
pa«utti, è, in fia dû cunti, larerare,
a (Euchh In popolaxioni mium ricacciato
nallo -Onto d'allora peggkro del prrecotc.

Con qnesio non voglnuno gfa dim cho
i fautori del mcialisroo cristiano siano
tutti iudistintamuite egoisti e furln raa-
tricolati. No, perché ri aono dei bucoi
prrti » doi buoni miuiutri pratostonti,
veri cristiani che si Mcrißauxi per il
bene del prosamo, speck per i poveri.
Quest! buoni preti e miuistri vanao
risputtati e Miioerameotu appliuuiib,
l*-rcliô bono cnai aoll, cho prclicnndo o
rorttendo in ojrr* nulnmntr i pttxvlli
dri Vangolo di Criuto powwio attunre
il bmcFici) sodalisno cristiano.

CONFEDERAZIONE

Berna. E|ipoi per fare freotv n tattc
qucstQ H*»« t' a (junto Uky/tlr, irragin-
imvcl» tprrni di denuru puUjlicD «i vnulu

intwdomi il Sltuzujvilio nulln fubbriat-

r-
—.rn nunro rcculamnite discipliner.

jut I'l'nivcrsirt di llcroa piribi-
faco il duril« « la pr»v"cazinnc ul dnrllo
ctto |ma di espulsiow ,'-.'Uia pregiu-
dizio id In disposiiiaai del Codkc pnnaln.

— La Città di Zarigo, aumrntata dai
suui Hhburpbi il 1 gcuuaio corr. anno
coulava IU4,4UU abitanti.

— I nodri gioruali at ua-ri pnilauo
di ua Pamominn intnrnu alle furtilica-
*iani del Oottardo. Ru tal proj»sito nella
OaxxrUa Tirmrnt leppni:

« It eccasione del recrute presesSh

cuotre Tiugogacra I Putsch, giA impie-
p.eto nrll'I rticu. di'llo fnrtili azioni del
Gottaixlo, Unto il procuratare pabblioo
.lurvqta la difcsa soslpancro come atte-
nuaati a favorc detrimjiotnto le tea
che ndrnmnunLstrazionc di costruziooe
in And< rmatt, njccUlincnte nella coatu-

bilita, maacnvuDu aiïuitu l'unline o la

• In occasion») del 50' anniTcnario
dell » voJru cnntocnuioac cpiscupalo
abbiamu 1'oauro di |urg»iT> n "A"osti*
EaatitA lo inistro vivo cunj^ailuIaziopL,

pure c »Ii Kav Iran gli nlti d

KIU f rhiumtd. •

GRIGIONE
Lt Couimivawtt di Slate è Couvocata

kpor I'M mnrzu p. v. Ai tempi prneatli puù dirla la CamaMiaao dugli hlfarl
initia.

— Klczionc ddS nmrzo p. v.
liri tlur tle/mlali (Irtfimi al Oonsyfiv
l'hknlr detfli tlulL

A qucH'clczinne sao dnora juopceti
I due sortonti, cioi il big. L Ursliein
di Malis od II sign« P. C. Roinedi 4j
Mndolcin,

— Iz» diflmtc a Guus i) vwounito
fr* i fanciulli; I« noioU vino porriö

IL MERA

qaalunquc nitro porauM clin narobboro
Tonuto a stare, pen»'vornre a nervi re a
Dio nclln ?nwi o P»tz* di terra da Ekso
Gaberto donate ud I..:ojho dore n
dice il Landragno a Chiavenua, come

per InstrunH'oto Itognlo da Oblzo Qua
a di 8 Fehraio 1200.

Qtadte Uuiliate, ob* ai chlamarano
Con regazione, Gnpitolo o Courreto ha-
voTano non Ânziona, per Instromento
Rom»to da Pnrostino di Piuro, dl 8 Agosto
12&3 e la lore Chi«* aspettava alii Maa-

crotuci, come ai legiu iu uua douoziooo

fail* dalla Signera IlrauLi do Miiooao
alia drtta Chiesa di Santa Maria, quae
est prope Bargain Chiavenau, obi dicitor
ad murum novara in intrat a ijtdas.
Burgi, qnao Ecd.u cat de Mascamaio)
da Ctareuna, Scilicet Dumus q.*" Ichan-
nia de MoNcranico Dono DicU.

Miquarituluro ooios pctiac terra fa-
centii» propc sen jurta parietcm diet so

Eodesiac Tonub man uiu dobtram
Eoclasiara et quam tcrram... di del 8'
Rugato do Hardicte de Borgo die 28
0»" 1347.

I Matcaranki harevano fabricata,
apliata dotato la detta Chirsa, perrid
Auteuio do Mascaranio è cliiamAto Pro-
coratore, Custode, difenuoro et Oorerna-
tore di dctta Chicaa in nn Instruramto
rogato di 0 fiottembre 1470 da N. K.
Estent» e «(toscrito da Giorgio Pisxta-

lozzL(
In altri luûzumeuti ai dice espre»-

snrooute cht In delta Cbicsa sia »lata
fabricate dolli Progeuiteri da Oio. Pirtro
Mascarnnio, rogalo da Franoeaoo Oldrndo
Anno 1400 a di 18 maggio rt alii 0
Gcnaro 1524, da..... lo confessa ancora
Monrignor Vearevo di Co mo in un ln-
stnuncnto dimandnto da lui fate, net
oualo narlondo ilnllt noliili 8. S Gloati

Baltiitn Gcrlino do Pbvcrclli, il penul-
limo di Maggio l'an. 1C07.

Cootiguo alla delà Chicsa hareva il
Ministre la sua habitation- tome si pud
volare da uo Instrumente Rogalo da

Gnglklnv* Forliuo Ik IVmclli li 3 go
iiare 1010, cui di dietro di dctta Cliirsa
ci era ou rigitsso Kpetlante ad ossa,
che Ii sig. Diacoai da quell« la con-
cesstro a locationc. I Rifortnali hanno

pasiioluto fa dette Chicsa insktuc colic

»or Rendite et Entrait Un che furuio
neaedati dal Contaio di Chiaveunadclli
Spaynoti Fan no 1021: le dette renditc
ot. Furoco fitate gll aoni 1083 e 1587

per il filto di Scodi 4G 1|2 di lire 13

per Scodo, Fauuo 1301 per Scudi 70,
Fan>r> 1007 per Scodi 433(4 che pa-
gava la CooiuaitA c Scudi 40 ehe si

mgavano dal capitelo di St. Lorcnza

Dopo l'tduo 1021 U dette Chicsa as-
«ieme cou lutte le suc Entrait c Capital

i è paw-dote dclli SS. Catholici, a
che litolo col so.

— In ©Orr I Rifortnali fnttrano pro-
diem nella ckiesa di 8. Pirtro, che
furooo assegoati dolli Signori dellc Tre
Lrghe come apparc d'una Scntcuza Ro-

gate dal sig. Gio. Ant. Pcverelli alii 13

Aprile 1333; nclln delta Scnteuza
ancora fu obligate il sig. I<ormz<> Mar-
ciocco a rilawinre nsli Protestant i o 1er

Onngrogarieue che facevano predkare
nella detta Cbiesadi St. l*iotro una
Coscta, Stella ft horte appresbo d-'tte
China per pouter metterri un Prcccttare

per anuuRtrars i fanriulli. In tempo
slesso il rig. Comis&nrio pubblicA una
Crida colla quale releva «»dringerp coo

Cna
a qoelli che avevauo nbtiracck

itiforma ad asbcrvarv 11- feste délia
Santa Chics« Catholica dnerito nci lore
Steiuti. L'alhro fu portalo in Dicta dove

gaodo prrB ai S.S. Mag., ne k'inton-
deva fusse deregato pn questo agli or-
dini, stoUlimoiti e docrcti dclli llk S.S.
dclle Tri L/.-glie A. — Come per Instru-
raetto Rognto de Itovinello de Kuvi .ello
NoU). Publico Iniprrinle; Cknadliari dû-
FOfiBcio di 20 Selimbre 1002.

(' onlimia) S/M

Monti« del torl (In rautn. —
Qocst'anno la modru del ten da noza
Im luo^o nrllrt Brrgnlin il 10 aprik
p. v. alle 9 ant. a Pronsontofmo.

Tiio a Segno. — Alia line del
conx-nte escm di marzo, ma fcrfce «u
più probabilitA nulla seconda feste di
Pksqua, 3 aprile, fa «icieti di Tiro a
Segno, Elmin, erganiaserii un« feste
di tiro can pressi in CodiLsegna.

Kol prcKsimo nuau-re del 13 comnte
puLbliclieromo II rrlativo pregromma
dolla lebte.

STORIA
dellaquestione dl Bondo

« VenUe vol mendsrio
rernunfOur vd tuknuo >

fstiMiai.
« U vrritâ nulla D«nir«M Droli »

Lent.
IMG >I»t. GO.

I-a qucsllonc del Coinunc di
liondo, non ê nlln» clic il
comptes»» di tulti i fulli ehe si sono
svolti e che si vonno svolgendo
dairanuo 1882 llno q| presenle,
Ira il Sinodo (îriginne, il fiover-
no »•ntilrmnle, il t'omune di Boudo
ed il Pnrnks» oltuole di Rondo.

Il line prnpostnd nello serive-
rc nucstii nitrr.i/ionc storicu, in
nwxlo tuUo sempllce e pinno,

rid In anche col mwtro silcnzlo»
dircmn tu/ta hi veritù nudn o
enidn, sen/a litiili veli e srnza
taule nielufon-. l/slcremo eoseien-
ziosono-iite i l»uoui, c niettcrcino
ine*oiTiliilmcntc nllu gognu tutti
i lrâti, deseiivrndûli comcsimc-
ritaao. îje gli sloccinti ignoranli
oolla loro tibiloalc petuluuxn, o-
sernnno riniproverarci di nrdilez-
zn. di efatgcmzioue o di pocu citri

Ut, rix|KMidiunio lin du ora che
lurereaio loro In Lorca coi docu-
nienli o leslimoiikinze clic nhhin-
iuo a josa, c gridcreino forte: si
lia il dirilt'i di cssrrcnrditL, (|uan-do ni dice In vcritii.

{ni prou, unmav il myitihi).

UN PO' DI TUTTO
Msr/o, — Sicui-o, cccoci al primo

di innrai fa voccbin storic itssicii-
ioiio cIm) nui prum di uiarzo gli un-
bell» Itom-ii» <-ulobrnvum> In ft-sta
dflgli PCiuli: noi Jiun celclmnino g.iecudi in-iiiu lx- »olio feste: la UdlHin
luotlüt-m» ht dbtrutto le migllori roii-
pnrtiidini «Ici noairi nntrnali.

la.- -ullod.Ur istork insegiuino pureclio la vistnli In »iucaUi mc»c i-iiino-
vu\t»iio il (iKM-o sucre, le vesluli diû
nustri giurui non rinnuvuno cite i
inoccob drllp cuinlelo, e uoiultri iio-mini npoaao e volcnüori non rinno-
viumo neppura lo Fcnrpc r-j il calzo-
huo n «i ci fa crédite.

I fecisnmente il inowlo Invncclilnn-
di> poggiorn!

S|»oriiinx» clic innrzo colle suc
solde nintlcric ik«i ri facciu Mcoiitero
tulle In bcllo giormilr cho nbbi.uno
«"date Uih) nd ora, ma die ci sia
foi'lcro di unu prlmuvcra liicnntcvolc
c pnifuiiuibi di viole.

E' grulo tlor In imunmola
I (-( Mil» mwilll i-ulnra

L'intestazione di un'edizione del foglio bregagliotto «Il Mera» e il prologo délia Storia délia questione di Bon-
do, che si apre con una forse non casuale citazione dantesca20

" Storia délia questione di Bondo [parte I], cit.



II «piccolo scisma» di Bondo: fede, lingua o

fede che riguardava tutta la popolazione, incluse le donne e i ragazzi sopra i sedici

anni, ma che - seppure in modo unanime - era stata presa da un'assemblea di soli
uomini. Nel febbraio 1883 il comune parrocchiale di Bondo si rivolse infine alla

suprema istanza giudiziaria délia Confederazione, appellandosi a principi costituzio-
nali quali la libertà di culto e argomentando che la chiamata di Martineiii si era resa
necessaria anzitutto a causa délia questione linguistica, poiché nel Sinodo retico non
erano presenti abbastanza ministri che avessero una piena padronanza dell'italiano.
Nell'ottobre dello stesso anno, cionondimeno, il Tribunale federale respinse infine
il ricorso dei bondarini ritenendo che in casu non si trattasse in primo luogo di una
controversia di diritto privato, bensi di una vertenza concernente la posizione del

ricorrente quale (aspirante) corporazione di diritto pubblico, ovvero di una richiesta
che doveva essere esaminata dalle autorità politiche e non dai giudici di Losanna.21

Facciamo perô ora un passo indietro. L'argomentazione di tipo religioso presentata
sulle pagine di «II Mera» (una fonte smaccatamente di parte,22 scritta dallo stesso

Martineiii - fondatore e direttore del giornale - o da una persona a lui molto vicina)23

non viene neppure accennata nel ricorso presentato al Tribunale federale. Si è perciô

" Urtheil vom 27. Oktober 1883 in Sachen Bondo, cit., pp. 417-419; Die Kirchgemeinde Bondo
vor Bundesgericht, in «Der Bund», 23 novembre 1883, n. 323, p. 1; «II Grigione Italiano», 25
novembre 1882, p. 2; «Neue Zürcher Zeitung», 10 febbraio 1883, n. 41, p. 2.

" Poco dopo l'inizio delle pubblicazioni, sulla «tendenza religioso-metodista» del settimanale «II Mera»
si apri una polemica sul foglio poschiavino «II Grigione Italiano», in cui l'autore «V.» non mancö di met-
tere in risalto 1'«italianità» di Martineiii, ossia il suo essere un forestiero: «Noi in Isvizzera - in Romagna
[dove Martineiii era stato prima di arrivare a Bondo, ndr] non so come la sia - nelle scuole, e fuori, i nomi
geografici Ii cerchiamo sulle carte geografiche, nei libri di geografia, e nella bocca del popolo. [...] E per
venire al nostro caso, non soltanto quei di Sopra Porta, ma anche quei di Soglio, il nostro fiume lo chiama
la Maira, e se quei di Bondo e di Castasegna lo chiamano la Mrea, ciö non dérivera che dalla loro abituale

pronuncia dell'ä-e per. — In ogni caso, chi in Bregaglia denomina il nostro fiume il Mera non la fa che, o
per scimmiottare i nostri vicini Lombardi, o per vanità di distinguera d[a]gli altri. Se poi nel 1889, dopo
che per secoli e secoli i nostri antenati hanno [d]etto la Maira uno straniero vuol venire a dirci presso a poco
in questi termini "Voi, Bregagliotti, siete tutti asini! [...]"» («Il Grigione Italiano», 23 febbraio 1889, p. 3);
«Per conseguenza voi dovete appartenere ad una setta, la quale per awentura, potrebbe anche essere la set-

ta metodista, a menoché [sic] non fosse quella degli Anabattisti avendo voi dimostrata una cosi arrabbiata
smania di dare un altro nome al nostro fiume» («II Grigione Italiano», 2 marzo 1889, pp. 2-3, qui p. 3).
15 Forse - ma è un'ipotesi azzardata - Andrea Scartazzini, quasi omonimo del celebre dantista,
che fu maestro a Davos e più tardi per mold anni a Lugano, dove sarebbe morto nel febbraio 1922
(«Bündnerisches Monatsblatt» 1922, n. 3, p. 95), autore di antologie e manuali per l'insegnamento delle

lingue, nonché délia raccolta di «storielle, bozzetti, novelle» intitolata Eco Bregagliotto pubblicata
nel 2887 dalla Tipografia M. Gai di Chiavenna. Su «Il Mera» Andrea Scartazzini pubblicö numerosi

contributi, traduzioni di novelle ecc., spesso firmandosi «A.S.» o «P.[rofessor]A.S.». («per togliere ogni
equivoco» questa sigla viene sciolta sull'edizione del r° agosto 1892, p. 3). II suo sostegno alle posizioni di
Martinelli emerge chiaramente, p. es., nel seguente testo apologetico pubblicato su «Il Mera. Gazzettino
délia Bregaglia» il 15 luglio r892 (p. 3), in risposta alia citata polemica con «L'Eco del Bernina»: «[...]
Il signor Reverendo Parroco Martinelli, come si sa, non fu accettevole al Sinodo. Dopo, lo stesso Sinodo
accolse nel suo seno beatificante italiani che, a detta del pubblico stesso, in quanto a dottrina ed eloquenza

sacra non sarebbero stati degni di sciogliere le correggie [sic] alle scarpe del ripudiato teologo. [...] Al
tempo del Signor Martinelli si trattava di tener lontano l'elemento non sinodale, elemento che avrebbe

danneggiato come danneggiö di fatto gli addetti al Sinodo. Quando si vide che tenendo duro non si ot-
teneva lo scopo voluto, cioè l'allontanamento dell'elemento eterogeneo, ma bens! l'apostasia dei comuni
dall'ovile unibeatificante, si venne a patti e quando si viene a patti si sa che non si puö guardarci tanto pel
sottile [...], bisogna salvar le pecorelle che minacciano smarrirsi, anche a costo di piantar loro sul collo un
imbecille o un intedescato che in italiano comincia appena a balbettare [...]».
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portati a credere che la sopracitata «reazione a base di Vangelo» sia una distorsione

a posteriori della vicenda, che - secondo un'altra voce non neutrale - sarebbe invece

nata dalla semplice ignoranza delle leggi cantonali e degli usi della Chiesa retica:

A quel tempo nessun bondarino si sognava neppure di separarsi dalla Chiesa cantonale.
[...] Nelle nostre parrocchie vi è l'abitudine che il candidato o il parroco si occupino
di tutto per proprio conto, e percio i bondarini pensavano che il signor M.[artinelli]
sapesse che cosa doveva fare [...]. Da parte sua, il signor M.fartinelli], che non aveva
ovviamente alcuna conoscenza delle nostre leggi, credeva di dover venire a predicare e di
non dover fare nient'altro. Cosî è accaduto che circa tre mesi dopo l'elezione il Consiglio
ecclesiastico cantonale ancora non ne sapesse nulla. Quando finalmente ne senti parlare,
invito il consiglio parrocchiale di Bondo a un'udienza. Ciö basto ad offendere tanto
profondamente il senso d'indipendenza dei bondarini che la loro risposta non fu molto
diplomatica. [...] Ma ancora in quel momento nessuno a Bondo pensava a uno scisma.14

Alla metà di settembre del 1882 un "anonimo" corrispondente della «Neue Zürcher

Zeitung», lo stesso che abbiamo appena citato, aveva scritto:

II diritto di formare una comunità libera non puô certo essere negato agli abitanti di Bondo.
Ma la questione principale in questo caso è se la comunità sia autorizzata ad assumere il
signor Martinelli come pastore. In ogni caso, secondo il diritto cantonale, le autorité statali
esigeranno che il signor Martinelli dimostri di aver superato legalmente l'esame di maturità
e, poiché non è in grado di farlo secondo i "certificati" che ha presentato, esigeranno che

sostenga l'esame di maturità. Se si dovesse candidare, la questione non è soltanto se egli
potrà superare l'esame, ma anche se potrà essere dispensato dal tedesco e dal greco, perché
non conosce queste due lingue. Ma poiché, a nostra conoscenza, una siffatta dispensa non si
è ancora verificata nel nostro paese, sarebbe difficile ottenerla nel caso présente, e quindi lo
stato dovrebbe intervenire contro l'impiego del predicatore metodista Martinelli. Per questo
caso, che loro stessi sembrano prevedere, la comunità di Bondo ha deciso in anticipo di
ricorrere aile autorità federali. Che perö le autorità federali abroghino le nostre leggi cantonali

[...] è più che dubbio. Nel frattempo il signor Martinelli e i suoi seguaci hanno lanciato
fulmini contro il Consiglio ecclesiastico, il Sinodo e i ministri nei giornali a loro disposizione,
accusandoli d'intolleranza ecc. poiché hanno rifiutato il predicatore metodista. [...] Ci sem-
bra, tuttavia, che i signori dovrebbero lamentarsi delle leggi esistenti, non di coloro che non
hanno osato trasgredire le leggi, anche se sono consiglieri e pastori della Chiesa.15

Nella Storia della questione di Bondo pubblicata su «Il Mera» il dito sarebbe invece

stato principalmente puntato - con il chiaro obiettivo di distogliere l'attenzione dal

problema giuridico - sull'«odio ferino verso il Parroco Martinelli, il quale non aveva
altro torto che quello di essere cittadino italiano e fedele predicatore del puro Evan-
gelo»,16 e si potrebbe credere che almeno a partire da un certo momento i toni usati

contro gli oppositori del Martinelli nel dibattito del 1882-1883 potessero avere iniziato
ad essere simili a quelli usati a posteriori: nella Chiesa retica - si sarebbe affermato sul

gazzettino bregagliotto dieci anni più tardi - «tutte le più buone regole a poco a poco
[erano] andate dileguandosi fino a tal punto in cui parroci razionalisti di niuna fede si

14 [Scartazzini], Die Scheidung der Gemeinde Bondo aus der evangelisch-rhätischen Landes-Kir-
che [parte II], in «Neue Zürcher Zeitung», 15 marzo 1883, n. 78, f. 1, pp. 1-2 (traduzione nostra).
15 [Scartazzini], Ein Kirchenstreit in Graubünden, in «Neue Zürcher Zeitung», 13 settembre

1882, n. 256, f. 1, p. 1.
16 Storia della questione di Bondo [parte I], in «II Mera. Gazzettino della Bregaglia», i° marzo
1893, p. 3.
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[erano] adoperati per farle abolire del tutto[,] sicché al présente nelle vene della Chiesa

grigionese scorre[va] un sangue infetto della più cinica incrédulité»; qui «ogni parroco
in fatto di dottrina e predicazione segu[iva] quelle teorie che meglio gli accomodafva]

no» e percio «i parroci, tolte poche eccezioni, [erano] tutti seguaci delle teorie di Ario,
di Socino, di Serveto e forse anche dello Straus [s]»17 e «la loro predicazione non [era]
altro che un vuoto favellare a base di incrédulité razionalistica orpellata di una moralité

tutta pagana, che gabella[va]no per moralité cristiana», cosicché questi «parroci
di Satanasso» - «che prendono il bizzarro nome di Reformer o Riformisti» - tenevano
«sotto i piedi la viva parola di Dio per dar posto alla loro boriosa e vana scienza».18 Tra
siffatti «parroci di Satanasso» si contavano, owiamente, anche (e soprattutto) quelli
della Bregaglia, colpevoli di essersi con veemenza opposti alla nomina di Martinelli:

I primi ad agitarsi furono i due parroci che antecedentemente amministravano la parrocchia
di B.[ondo], forsanche perché si credevano lesi nel loro amor proprio e nella pecunia che
venia loro a mancare, per esser stati licenziati. Ma quegli che tra i due suddetti nel 18 8 2 arra-
battavasi ed armeggiava a più non posso, con un'audacia grande per menomare l'onore del
neoeletto parroco e degli elettori, affin di mandare tutto a monte, era il parroco A. Scartaz-
zini, che, sebbene fosse nativo di Bondo ed avente diritto al riso e alla farina dei patrizi, pur
quale novello Coriolano in miniatura, rivolse contro il suo nido natio tutte le armi spontate
dei suoi raggiri ed intrighi sleali. [...]

Uno dei principali, direm cosi, capi d'accusa contro il parroco Martinelli, messo in giro e

strombazzato anche su pei giornali, fu quella d'essere egli stato pastore della Chiesa Evan-
gelica Metodista in Italia. La parola Metodista ha risuonato sinistramente aile caste orecchie
dei parroci sinodali ed in modo spiale poi dei riformisti. [...] Il riformista farabolone S.[car-
tazzini] poi, non si sa se più per asinaggine o per malignité sparlava a squarciagola non solo
nei ritrovi fra i suoi amici, ma anche sul pel giornale la Nuova Gazzetta di Zurigo ove con
affettato sarcasmo chiamava spesso il parroco di Bondo: Il Metodista!29

Si scopre cosî l'autore delle corrispondenze sulla vicenda di Bondo pubblicate sulla

«Neue Zürcher Zeitung» negli anni 1882-1883 (peraltro riconoscibili talvolta anche per
questioni di stile, ricordando i suoi articoli sul processo di Stabio della primavera 1880,
che tanto avevano fatto clamore),30 facendo di un caso locale - o di primo acchito appa-
rentemente taie - un argomento di dibattito sulla stampa nazionale. Un dibattito acceso a

sufficienza perché lo stesso Scartazzini si sentisse a un certo punto obbligato a sminuirne

il significato politico-religioso, quasi a voler gettare acqua sul fuoco, e a rivelare implici-
tamente la propria identité:

27 David Friedrich Strauss (1808-2874), autore della contestata Vita di Gesù, o esame critico della

sua storia (2835), capofila della "sinistra hegeliana" e rinomato esponente della teologia liberale,
approdato negli ultimi anni a un sostanziale ateismo.
" Storia della questione di Bondo [parti III-V], in «Il Mera. Gazzettino della Bregaglia», 15 aprile
i893> P- 3; T° maggio 1893, p. 3; 15 maggio 2893, p. 3.
29 Storia della questione di Bondo [parte VII], in «Il Mera. Gazzettino della Bregaglia», 15 giugno
1893, p. 3 (enfasi nel testo originale).
50 J.[ohannes] A.[ndreas] Scartazzini, Der Stabio Prozess! Im Zusammenhange geschichtlich dargestellt,

Orell Füssli & Co., Zürich 1880 (II Processo di Stabio! Una disamina storica della vicenda, trad,
it. di Massimo Lardi, introd. di Fabrizio Panzera, note al testo e appendici a cura di Paolo G. Fontana,
Giampiero Casagrande editore, Lugano-Milano 2013). Cfr. Tindaro Gatam, Giovanni Andrea
Scartazzini inviato della NZZ a Stabio (1880), in «Qgi», 60 (1991), n. 3, pp. 265-271; Marco Marcacci,
Giovanni Andrea Scartazzini al processo di Stabio (1880): politico e giustizia nell'opinione di un dantista
divenuto cronista giudiziario, in «Qgi», 71 (2002), n. 3, pp. 242-152.
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dcgli ostncoli o potrebbo dccidorc d'nra-
ractterln qonlo ruo pasture evitngelire
neu zu che nvcsnc a sostonore rsumina
di sorta » ebiaro appnrisco ehe il par*
tito nwerso ctmiinriuva già ad agitar-
HÎ o romorrgginva minuccioso di far
sciosriore uim pioggia di improporii o

di cnlunuin seuza tine a cnricodel Co-

miinc di B. 0 del uro eletto parroro
11 liaiio Marti**elli.

primi ad agitorsi furoiio i duo

p rroci cho autcrvdentrmentc ammin i-
s ravano la p&rroccbia di B., forsnu-
ebe perché si crcdovano lesi nel loro

arnor proprio c Deila pecunia ebo venia
loro n mancare, per csser stati liccn-
ziali. Ma quogli ebe tra i due suddot-

Ii nel 1862 arrabbnttavasi cd armeg-
giav'Q a più pou poeso, cou uu'audaria
grande per mcuoinare l'onoro del uco-
cletto purmeo e degli elettori, aflin di
niandarc tutt > a moule, era il purroco
A. Scortazzini, cbe, sebbeue fosso ua-
tivo di Eoudo ed uveulo diritto al ri-
so cd nlla farina dei patrizi, puro quai
novello Coriolano in uiiniatura, rivol.se

contre il buo uido nntio lutte lo
armi spontatc dei suoi raggiri ed in-
trighi slenli.

Ma volcndo prxwleropcr online ft inestie-

ri lasciaro di dire oltre di questo perso*
naggio furabolnue, uc) soguitamcato di
quest a storia torneremo ail occiqinrci
di lui.

Uno dri priueipali, direm rosi, capi
d'acrusa contro il parroco Martinelli,
messo in giro e Htrombozzato malcdet-
tiunenle audio su pei ginrnali, fu quel-
la d'essore eglï state pasture délia Chiesa

Evangelien Mclodista in Italia! La

pu roi n Alctoilisl* bu risunuato sinistm-
meuto aile casto orcccbio dot porroci
siuodftli od in modo speciale poi dei

riformisti.
lufntli sculito ebo cosa scrivcva

undid mini nddietro, il Rev. Sebmid al

parroco Sebloins:
« Mo inaraviglio cho sig. Martinelli

vuol nbbandonarc In bel la Italia per
venir noi nostri monli a far il pastore;

o poi anche che si rkolgc diretta-
monti- aile comunitù di Bivin e Bondo,

prima d'inforninrsi presso lo autorité
fcelcsiastirlie rantnnnli dei roquisiti,
ebo da uoi vengono rhiesti per csscre
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chc parroccbin nd nostro cantone.
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per pasture in una parrocehia, sen-
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za per quolsiaai parrocchia. Oi& per
questo motivo io non lo potrei rncco-
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quontuuque la provisione di queeta è

cool difficile. ltelazinni di rcciproritù
frn il nostro cantnie e Italia non vi
cslstouo, solo con altri cautoni del In

nostra svizzera, dove anclio i uostri
ministri vengouo ammessi, senza dover
sottomcttiTsi od uu csanie. Port miche

fncendn tjli esami accessor i sono in dub-

bio, se tin jmslore metadata jmsa
essor ammcsso fra di nui o no. etc. »

Un nitro parroco grigiono ncl novembre

1881, al medttimo Mnrliudli scri-
vovh : « Peril per dir la veritA mi pare

quasi impatsibilo cbc uu Mäodista

possa aver lioenzia di potor prcdicare
colft (Bondo.) >

II riformistu fnraboloue S. poi, nou
si sa se più per nsiuaggiuo o per ma-
lignite sporlava a squnroiagoln nou
solo nri ritrovi fm i suoi amici, ma
Bndie su pel giorualc la Nuom Om-
xella tli Zuriyo ovo con offettnto sar -

casmo ehiumnvn spesso il parroco di
Boudo: U Alctudislu!

Chi ignorasse la pasiziouc dot Meto-
dismo nulla storia del |ieusicro religio-
so, addimostrerebbo boa poca coltura
ecclesiastic». Il MctodiRmo e uu gran
rnmo vivo o vegeto del grande nlbcro
delln Chiesa Universale. La sua atti—
vità nnssionuria è raoraviglisa oltre
ogui dire. lu 150 anni ha sa,in to cou-
vertiro a Cristo milioai di pcccatori,ed
attunlmentc conta circa 20 milioni di
adcrenti. Esso ha una influenza tale
nel protestautesimo, rlio minnccia di
assorbiro la Chiesa angliraua donde

usrl, poirhé il suo fondatore Giovanni

Wesley era ministre anglicnno. La
Chiesa Evangelien Mclodista hn fatto
vedero al mondo, qnanto mai sin potcutc il
Vangelo di 0. Cristo, prcdicato con fedo,
zelo e caritù openuito: od ft tnnto ben
ctmoscintn c stimula da non aver bi-
sogno del le liostre povcra tlifese. Ma
per mettere sotto gli occhi dci lettori
la realtA dclla sua grandczza, riportia-
mo qui una stati6tica di tuttu lo ion-
gregazinni mélodiste, e si noti cho la
segucuto statistics generale è dell'an-
no 1882.

I. Evangelici Metodisli Wesleyani

Kami
Ministri

con-
ucrnli

Prediction

lwali

Membri J

Comunicanti

Scuolo

cnli

IllSC-

gnauti
Scolari

1 Ê1tr"a 2571 24400 5013001 6426 121493 810280
2 lrlanda 250 1800 24237 300 2760 24500
3 Austria 47C 3800 69147 2500 13C50 134500
4 Francia 29 — 1844] 60 340 2000

II. Inghilterra
5. Prim it iv i 1150 15600 185316 4050 5800 372570
6. Metodisti Calv. 16 562 120000
7. Fratelli Uniti 432 3403 7975C 1345 27000 160500
8. Nuova Gonncssiono 183 1205 31652 450 11000 77500
9. Met Cristiaui Bibl. 302 1874 31543 f- 9875 53500

10. Unioilo Uilormala 18 562 7745 185 3309 19000

111. oiaii umu e ^anaaa iviei. npisc.
11. Episcopnli 1200C 12555 1743000 21093 222374 1002334
12. » Meridionali 4004 5832 840000 9000 58000 421500
13. > Africaui 2998 5668 406000 5310 26100 200500
14. Fratelli Uniti 2200 158000 3050 26900 150200
15. Neri » 010 683 112300 — _ —
16. E|>. CanadA 382 300 28000 423 3000 25200
17. Unioue Americana 1003 626 114800 1700 1000 108550
18. British Met Ep. 45 20 2200 35 220 2000

IV. Stati Uniti e Canadâ non Episc.
19. Ch. Mctod. Canada 1200 3400 123013 1850 10300 127000
20. Met. Pretestanti 1314 925 113405 — — 105000
21. Wesleyani Ass. Am. 250 200 25000 G5(1 3100 14500
22. Met. Indipcndcnti 24 — 12550 — — —
23. F. F. Metodisti 313 233 12C00 350 2200 11400
24. Primitivi (Canada) 97 270 8807 105 1500 8800
25. Met. Crist. Bibbci 81 197 8000 — 1250 9000

>26. Primitivi (U S.) 196 102 3210 49 581 3400

Somma I. 3326 30000 590529 9280 138243 972180
» II. 2103 23206 450011 0030 50075 712070
» III. 23368 25680 3404300 40701 339394 2519284
» IV. 3475 5387 300585 2955 24931 279100

Agg. Ministri — — 32272 — — —
32272 84273 4795696 58972 557543 4482034

Chiesa Met. Italinua
Episcopali e Wesleyani 47 32 214C — 50 1213
Statistic del 1690

I 32319| 84305] 4797812] 58972| D57002| 4483847
i 'onlmua.

UN PO' DI TUTTO
l'rofunnzlonl. — Scrivono da Men-

ton« « Muntre la proccssionc del
Corpus Domini passava per la via
dei Mutton!, certo Sigand gettava dal
tare» piano un tino pesante 50 chili,
pieno di inaterlc tccali, fcrendo mor-
tnlmontc un cliicrico, ccrto Vialc;
quiridi Hcnglinva un morlaio pesante
10 chill, fcrendo alia spalln I'abatc
Neveu; finalmcnto un saceo di sassi
di 30 chili sulla folia. Gli agent! sâ-
iirono per caUurarlo, ma il Sigand
difondovnsi cou un florcllo, e fori
due nzenti Cultural? dopo ruolti
stcnti. fu coudolto in prigione e sal-
VI» to tlnl furore delln fo.la indignata. »

II pili riiptilo Incroclnlora del
momlo. — Negli Sinti Uniti d'America

« statu vara Ii i un nuovo ilicro-
cintore curazzutn. Esso flla 28,8 noti

l'ora. fc la pib rapfdn nave da guer-
ra cliccsistac cluaniasi il Nna York.

Per gli amuutl dl otnllalien. —
Le forze urinate di cui potrablicro
disporre i principal'! Stnti curopei,
computnndo solo gli cscrcili altivi,
sono da una pnrtc:
Francia 8,003,011 uomini
Russia 2,500,000 »
e dairnltm:
Germanin 2,500,000 »

Italia 1,309,1100 »

Austrin-Ungheria 1,900,000 »

e quindi cinque milioni o mezzo dn
una parte, cinquo milioni o 700 inila
uornina dall'altrn.

A questc forze bi.sognu poi nguitinge
re qtialln non tmsctiruhilc dclle

pntenzc sceondaric etie contnno altri
due milioni di uomini.

In tutto ahhiamo in Europa 13
milioni e mezzo di uomini armnti die

fr. 12,081,215,501

non lavorano. non produennn e mic-
cluuno per consogucnzu il miglinr
sungue del vecchio mondo.

Dlsaatrl spuvontovoll. — Si ha
da Nuova York. Nel clrco Alleghany
HCoppio un inceiidio nicntre vi ecu-
no 3 miln spcUatori. Troitu bambini
rimnsero niorli si-liiaMiali; cinqiian
tu fra uoniiui e donne inortnlincuto
ferili. Molli liruciali vi vi. Il circo ù
slnto romplctaniento distrutto dal
luoco.

Un nitro inrondio dis(rii«c partedclla dttâ di Fargo, nel Nnrcl del
Dakota. I danni sono vnlulali u due
milioni di dollnri.

Colora morbus. — 'I'elegrafanoda
Gadda il 9 enrr. II cnlom e scoppin-
to alia Mecca, leri vi furoiio 00 morll.

Lo incmvlcllc «lell* ICsjxmizlone
mondiale In Chicago. — Nel ein In i
dcll'cdiflzio,sotto la cupola praiidinsn
Clio losormiuitn,sYniialzn una sezionc
di un ulbcrogigunlescodelln California
la sola scorsa del qualo lia lino spesso

re di quindici ccntiinclrl. Per uarc
un'idca dellu gnuidezzn di t|uestn
nlbcro, dim ehe per lagliarnu la se-
zione, fiiiono s|>csi 7,50:» dollari (37r5!W
fr.), o che per trnsporlarln a Chicago
si ù dovuta dividcrc in 40 pez/.i ed
occorscro 11 vngoni. Mcssa a postn

aiicsta sezionc d nlbcro cosla 10,475
olluri. K vuobi nell'intenio, e ci Imn-

no potutn adattare una cotnodn sea-
la tt chioccinln (s-r le persona clie
vogliono salirc sino in ciin i. Li
proccssionc c caiitinua.

II ilcbitoPabblico ilelln Frnncia.
— Situaziouc al 31 diccmbru di cin-
scun anno.

Dfibilo offvUiro roalr:
Anno 18G9

» 1870
1871

» 1872
1873

» 1874
1875

> 1870
1877

» 1878

» 1870
> 1880
> 1881

1882
1883
1884

> 1885
1880
1887 •

> 1888
» 1889

> 1890
1801

Deus ex nineliliia. — Perché hi
dice Dens ra' machineI di qunlcuno
che sopravvicne olPimprowiso n iv
solverc qualclm diiïleiie situaziouc 1

Nolla (ragedia pesso i grcri, nllor-
rhc qucsta ando ossumeiido più
vaste proporzior.i, nun sapendo Euripide
come nsolverc ccrtl intrighi che si
nndnvano inlrccriando durante I'u-
zione dclla Iragedia, si valse di uu
bio, il quale veniva |K>i u risolvere
il troppo artiflcioso inlreccio. Ii qucslo
Essore supremo discrndcva dall'alLo,
e fu dcllo Dews rjc machina, îHirrho
venivn dalla pnrlo siqwrioro da bvt-
tro dove crnno In inaechini-.

Ora poi sircomc qucslo Drue ser-
vivtt n scioglie.re uzioni complicate,
cost vnnne in uso fra noi per
significant una causa clio giungn improv-
visamente a risolvcru nlcun che dl
intricnto, o cho serve n trarci d'im-
piccio in ccrte occasion'i.

17,913,211,007)
20,471,371,895
22,318,407,121
23,400,093,09 It

23,413,044,902
23,500,100,432
23,000,089,808
24,224,428,709
24,371,005,99d
21,279,157,487
25,303,114.250
25,101,710,520
26,418,105,798
27,351,099,032
28,255,417,931
28,740.083,005
29,433,051,893
29,802,225,835
30,054,090,803
30,090,147,900
30,481,158,925

GonRlgll» pnitien

La macchia piflmnnUwio delln /telle
fiel visu. — II nuovo preparnto del
doitorc Kon c latlo di

Sotlo-nitralo di bisinullo 5 gr.
Precipilnto bianco 5 »

Epidcrmiiia 1O0 »

Si nppliea alla sera sopra le fnao
chic, leuti. - poneru e puô dnrri che
rieîica.

Una pagina della Storia della questione di Bondo su «II Mera», con I'aggiunta di informazioni sulle varie de-
nominazioni della chiese metodiste nel mondo31

31 Storia della questione di Bondo [parte VII], in «II Mera. Gazzettino della Bregaglia», 15 giugno
1893, p. 3.



II «piccolo scisma» di Bondo: fede, lingua o

La stampa svizzera continua ad occuparsi dell'affare di Bondo [...]. Sembra quasi che

questo piccolo evento debba diventare in Svizzera una questione di partito. E certo un
po' difficile scoprire quali siano gli interessi delle parti in questo caso. Se si trattasse di
un movimento pietista ci si aspetterebbe che i conservatori ecclesiastici facessero in una
certa misura propria la causa délia congregazione. I capi dei separatisti di Bondo non sa-

ranno perô soltanto grati se contati nelle file del movimento ortodosso, ma difficilmente
farebbero obiezioni se fosse loro attribuita un'assoluta indifferenza in materia religiosa.
[...] In materia politica Bondo è sempre stato ed è ancora fortemente conservatore; o,
per meglio dire, i cittadini di Bondo si occupano generalmente soltanto di politica del
campanile. Vi è ancora una mancanza di chiarezza sul carattere del movimento. Questa
mancanza di chiarezza mi spinge a tornare sulla questione e a presentarla storicamente!
Devo perö far espressamente notare che, eccetto gli articoli pubblicati nel «N.Z.Z.»,
che ancor oggi rappresento integralmente, non ho pubblicato una sola sillaba su questo
argomento34 e che anche in futuro mi si troverà solo in questo luogo; vale a dire che

nessun articolo pubblicato in altri giornali proviene da me, non importa quanti siano
contrassegnati S. Tutti in Bregaglia sanno chi sia il vostro corrispondente sul posto; se

il suo nome non è conosciuto altrove, non ho nessuna obiezione a che lo si faccia. [...]
Lascio il tiro dal nascondiglio a coloro che hanno motivo di farlo; io non ne ho.33

Fin dal principio, invero, l'ancora "anonimo" Scartazzini si era guardato dall'at-
tribuire al «piccolo scisma» di Bondo un significato di tipo confessionale e aveva

tentato al tempo stesso di negare o perlomeno di minimizzare il proprio diretto coin-

volgimento nello scontro (benché egli fosse présidente del «Colloquio» bregagliotto34
e membro délia commissione d'esame per l'ammissione al Sinodo),35 del quale veniva

accusato dai sostenitori di Martinelli:

La comunità di Bondo vuole cambiare fede o culto? Su questo punto non vi sono dubbi
di alcun tipo. [...] Cosa vuole il comune? Nient'altro che imporre l'elezione del signor
M. Voilà tout! Che cosa abbia a che fare la libertà di coscienza con la persona del pre-
dicatore metodista Martinelli non siamo in grado di capirlo. In Svizzera i metodisti non
sono certo una setta proibita. Ma se si chiede alla gente di Bondo se vogliono formare
una comunità metodista, la maggior parte di loro e forse tutti risponderanno decisa-
mente in modo negativo. Quindi non si tratta affatto di libertà di coscienza; si tratta
semplicemente di usare il principio délia libertà di coscienza per aggirare eventualmente
le leggi esistenti. [...]

Per la comunità di Bondo, questa questione finanziaria è il problema principale. Se

non potranno pagare il signor M. con i soldi del comune [parrocchiale], allora tutto

31 Per esempio si potrebbe sospettare che si debba alla penna di Scartazzini anche l'articolo di "ret-
tifica" pubblicato nell'edizione del quotidiano bernese «Der Bund» del 4 ottobre 1882, n. 273, p. 4.
33 [Scartazzini], Die Scheidung der Gemeinde Bondo [parte I], in «Neue Zürcher Zeitung», 14

marzo 1883, n. 73, f. 1, p. 1 (traduzione nostra).
34 I «colloqui» erano gli organi distrettuali della Chiesa evangelica-riformata dei Grigioni, con
propri statuti e un proprio consiglio direttivo, incaricati in particolare di applicare nel rispettivo
territorio le decisioni del Sinodo e del Consiglio ecclesiastico, sorvegliare la gestione degli archivi
parrocchiali, trattare singoli affari per i quali era chiesta una consultazione da parte del Consiglio
ecclesiastico e informare regolarmente quest'ultimo sulle proprie attività; cfr. Der Kleine Rath des

Kantons Graubünden evangelischen Theils [Kirchl. Verfassung], cit., p. 10. Scartazzini fu présidente

della «Classe» di Bregaglia del «Colloquio» dell'Engadina Alta a partire dall'anno 1878; cfr.

Behörden und Beamtete des Kanton Graubünden, in «Bündner Kalender», 1878.
33 Cfr. «Neue Zürcher Zeitung», 26 giugno 1880, n. 181, f. 2, p. 2; lettera di G. A. Scartazzini al

decano [présidente del Consiglio ecclesiastico della Chiesa evangelica-riformata dei Grigioni Leonhard

Herold], [Soglio], 22 gennaio 1884 (Archivio di Stato dei Grigioni - Coira, «Synodal- und
Kirchenratsarchiv der Evangelisch-reformierten Landeskirche Graubünden», cat. N6.1322).
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il movimento si fermerà da solo. Non si puô credere che la gente abbia il desiderio di

pagare di tasca propria il signor M. o qualsiasi altro prete. Colpirà chi conosce le nostre
leggi il fatto che i seguaci del signor Martineiii parlino sempre di nuovo e principalmente
del "Colloquio"; perché, come è noto, il Colloquio di Bregaglia non ha una parola da
dire su questo argomento e, a nostra conoscenza, non ha detto una sola parola. Qui si

tratta perô di una manovra un po' maldestra. Ovunque a Bondo e probabilraente anche
altrove in Bregaglia si faccia cenno a taie questione non sono le leggi o le autorità ad
essere menzionate, ma sempre e sempre di nuovo il consigliere ecclesiastico dottor Scar-
tazzini a Soglio. Dicono che non voglia ammettere [al Sinodo] il signor Martinelli perché
fa tutto lui. Pensiamo che si stia facendo troppo onore all'uomo, perché non crediamo
che il dott. S.[cartazzini] abbia una tale influenza nel nostro Cantone e perché i suoi
colleghi nel Consiglio ecclesiastico non sono uomini che si lascino influenzare da lui. [...]
Ma il dottor Scartazzini dovrebbe "fare tutto" perché egli co-assisteva [la parrocchia
di] Bondo e la nomina di Martinelli lo avrebbe privato dei suoi guadagni. [...] Ebbene,
per la co-assistenza [pastorale] di Bondo, il dottor S. riceveva annualmente 600 fr.; per
questo doveva venire da Soglio a Bondo circa 55-60 volte [l'anno] [...] Abbiamo pietà di
quest'uomo se egli non è in grado di guadagnare 600 fr. con minor sforzo. Tuttavia tali
mezzi sono utilizzati per ingannare gli abitanti délia comunità di Bondo.36

Leggendo gli articoli pubblicati sulla «Neue Zürcher Zeitung» non si troveranno in

nessun punto accuse di argomento religioso rivolte contro Martinelli e il metodismo.
Tutto il suo discorso di Scartazzini ruotava intorno al mancato rispetto delle leggi
da parte délia parrocchia di Bondo. Cionondimeno non mancavano qua e là piccole
frecciate personali, per esempio l'accenno al motivo per cui Martinelli aveva lasciato
la Chiesa romana («era stato in precedenza un prete cattolico, e come tale aveva rap-
porti intimi con una signora, e per poterla sposare, si è convertito alla Chiesa Evan-

gelica Libera d'Italia»)37 o gli accenni aile sue scarse competenze, alla sua pronuncia
ciociara, alla sua lontananza dalla «vera nobiltà» délia lingua italiana.38 Soprattutto,
perô, Scartazzini non mancô di offrire ai lettori del quotidiano zurighese un ritratto
non propriamente lusinghiero dei suoi compaesani:

Un popolo allegro e intelligente, questi bondarini! Assai scherzosi, soprattutto quando
si tratta di ridere l'uno dell'altro, sono a seconda del caso una compagnia abbastanza
piacevole o un poco temuta. In Bregaglia il bondarino è considerato particolarmente in-
vidioso, ma ho trovato a Bondo tanta invidia quanta ve ne è altrove. Spensierato, allegro
e felice in gioventù, in età avanzata il bondarino mostra una tendenza a seguire pensieri
pesanti e cupi e non di rado si trasforma in un totale misantropo. Cosa sia un lavoro
regolare e ordinato egli non lo sa affatto. Quando è al lavoro, realizza in tre ore tanto
quanto gli altri fanno in un giorno; ma poi vuole il suo riposo. [...]

Nella vita il bondarino, come habitante délia Bregaglia in generale, è un modello di
moderazione. Una famiglia con cinque o sei figli non consuma tanto in un anno quanto
il singolo lavoratore délia città, che crede di avere troppo poco e percio predica il socia-
lismo; tutti i bondarini insieme non spendono nella locanda tanti soldi quanto ne spende
quello soltanto. Ciô è forse in parte dovuto al fatto che il bondarino non conosce, per
cosî dire, lo spirito dell'unità. I confini délia sua comunità sono i confini del suo mon-
do; ciô che sta di là di questi gli intéressa poco. Inoltre è orgoglioso al massimo grado,
informato su tutto e ostinato. Egli è fermamente convinto délia propria infallibilità: ciô
che ha fissato una volta nella propria mente nessun uomo sulla terra e nessun dio in cielo

36 [Scartazzini], Zum Kirchenstreit in Graubünden, in «Neue Zürcher Zeitung», 2 ottobre 1882,
n. 275, f. 1, p. 1.
37 [Id.], Ein Kirchenstreit in Graubünden, cit. (traduzione nostra).
38 [Id.], Die Scheidung der Gemeinde Bondo [parte II], cit.
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potrà tirarlo fuori. Se vi dice che due per due fa cinque, non perdete tempo a cercare
di convincerlo del contrario; al massimo vi ascolterà con calma e quando penserete di
averlo convinto vi risponderà: "Si, ma due per due fa cinque!". [...]

[...] Per completare il ritratto [...] va notato che il bondarino ha un senso quasi pato-
logico délia libertà e dell'indipendenza. Egli è autonomo in tutto e per tutto; farsi dare
legge da altri al di fuori di sé stesso è per lui un'atrocità, e quando deve farlo è piena-
mente convinto di subire un grande torto.39

Sempre per fornire ai lettori un ritratto dell'ambiente sociale in cui era nato il «piccolo

scisma», inoltre, Scartazzini non esito a portare «allo scoperto moite cose che -
secondo le sue Stesse parole - sarebbe stato meglio lasciare in famiglia», corne la con-
suetudine di distribuire tra i cittadini i proventi délia vendita di legname proveniente
dalle foreste del Comune, anziché utilizzarli per il bene comune («strade migliori,
qualche pozzo in più, un nuovo edificio scolastico ecc.»); si trattava di un'operazione
non permessa dalla legge, che veniva perô aggirata comprando grandi quantità di
riso e farina poi elargite pro capite alla popolazione sotto forma di «regalo».40 Con-
cludeva percio Scartazzini:

Cosa c'entra questa piacevolissima usanza con la "diatriba ecclesiastica"? [...] Alla base

dell'uno e dell'altro caso vi è lo stesso atteggiamento. In un caso si espone il cartellino
«Regalo», nell'altro il cartellino «Libertà di coscienza e di culto». La merce messa in
vendita sotto etichette tanto diverse nell'uno e nell'altro caso è perè la stessa. Il suo
nome è illégalité.41

Scartazzini non fu d'altro canto il solo a scrivere sui giornali. Né sulla stampa retica

(in particolare su «Der Freie Rhätier») né in quella nazionale mancarono infatti di farsi

sentire le voci di presunti «corrispondenti neutrali» che si interrogavano circa l'apparente
incoerenza delle norme costituzionali («Corne si spiega la contraddizione che sia concessa

una congregazione libera, ma che nella stessa congregazione il pastore eletto all'unanimità

possa essere escluso?») e che contestavano che Martineiii avesse in alcun modo accusato la

Chiesa cantonale d'intolleranza («non una parola dalla penna del sig. Martinelli è ancora

giunta alla nostra attenzione, a meno che non abbia scritto alla Patagonia»),42 come anche

le voci di aperti simpatizzanti del «piccolo scisma» di Bondo che accusavano Scartazzini

di essere corne un «povero uccello che sporca il proprio nido»43 o che inneggiavano ai

liberi homines Praegalliae che avevano avuto il coraggio di ribellarsi a «una coercizione

ingiustificata da parte délia Chiesa», alzandosi «uomo per uomo in uno "scatto"» per
appellarsi «ai loro diritti di libertà [...] e in particolare al vecchio diritto di collazione [...]
che i grigioni tramandarono e conservarono alla loro comunità da tempi antichi».44

» [Id.], Die Scheidung der Gemeinde Bondo aus der evangelisch-rhätischen Landes-Kirche [parte
I], in «Neue Zürcher Zeitung», 14 marzo 1883, n. 73, f. 1, p. 1 (traduzione nostra).
4° [Id.], Zum Kirchenstreit in Graubünden, cit.
41 Ibidem (traduzione nostra).
41 «Neue Zürcher Zeitung», 20 settembre 1882, n. 263, f. 1, p. 2 (traduzione nostra). In
riferimento è all'art. 11 della Costituzione del Cantone dei Grigioni del 23 maggio 1880.
43 «Der Volksfreund», 3 novembre 1882, p. 2.
44 Die „liberi homines Prcegallice", in «Der Bund», 13 settembre 1882, n. 253, pp. 1-2 (traduzione

nostra).
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StrntanlllrnBgBhlagrn nnb grtnnmtßBgtläPf

in Siib-SraabQiitieD.

(Jtomfponbtnj.)

©titbtm 3br Btott bem Togenomtien „Birgen,
petit" in unfrrtm Konlon einige îlufmtrtfamldt
geMenTt unb étions meljr ßidjt in bie ©ach« gc»

bracht bat, fabelt bie linge mmigpm« infoftrn
eine anbete ©«Patt genommen, at» bie !iri$tii$en
Ssjtfpomften in Bonbo «re Bofltionnt meipen.
Ibeill aulgegeben haben unb at» bei Streit mehr
unb met)i einen jugteieb fotilifcben Gbatafitr an.
junebmen begonnen bal. SDÎan tSnnte jwar tubig
batûbet jut lageJotbnung bintoeggeben ; allein bie

Stimmungen, luette fid; neueebingä bei ©anültjer
btmä<btigt unb in bei öffentlichen treffe gum
BuSbrud gelommen Pnb, ft^cinen benn boib bei

Bit ju fein, bajj Pe auch in weiteren Äreifen,
Uenn nicht Bnbereä, |o boib wenig pens jut Kennt-
nig gebracht ju werben netbienen.

gälten wir nor einem HRonat ausgebrochen,
Wn8 Wir fibon bomol* erfannt batten, bag bie

fircblicbe SremiungletMärung bei ©emeinbe Bonbo
roefenlticb eineBcugerung be« un|wtrioii[iben ©eifte»
fei unb mit poliliftben ïtennungSgelfljlen auf«
©ngfle jufammenbSngt, mau würbe taut über 33er«

bädjligung unb BeiHunibung gefebriren babeti. Qefet

bat man e8 fet&fl ausgebrochen in einer HBeifr,

met(be an 5DeutIi«feit nichts ju münden übrig
tSgt. Sa« BergeHcrtbat gehöre in geograpbûéer,
fpro«li<bet, etbnotogiPber mtb biftotift^er fflejie.

Bugenbtict bejWeifetn. SBobutcb werben aber

i e fc t bie lirtbfiiben unb poiitifdjen Stennuug«.
getüpe molioirl Bhdjbem man. Wie (I Iibeint,

ju obnen begonnen bat, bag eS nicht gerabe [ebr
paffenb ip, bet blefrai Bntag baS ßieb con ber
©tauben«. unb ffieloiffenäFreiljcit ju Pngen, fanb
man für gut, ein anbete« anjupimmen. 3efct ip
e« ba« Kfngetieb con ber „©ermaniprung" be«

BergeHs, meldje« in alten lenarten tn itatienifôen
unb romaniWen Blättern oBgefnngen wirb. Sa
böten Wir, bag bie heutigen Kantone ber ©cbwtij
im Serein mit ber BunbeSbebörbt unb ber tanlo.
na le 11 Regierung groge Bnprengungen gemacht

hätten unb ju matten forlfabren, um bie itntienifebe
©piacbe au« bem BergeH ju berbrängen. Sa»
BcrgeH aber, wetibet [ebr wobt wipe, bag r» ita-
tleuipb fei, unb au<b fep «ntphtoflen fei, itatienifib
ju bleiben, babe biefe ©ennaniprungsbeflrcbnngcn
ftetfl prgreiib abgewiefen unb fat babe bie ©emeinbe
fflonbo bind) bie Berufung SHariinedi'S nic^t aHein

ben „intoleranten Sqrtobalgeipficben non Gbur».
fonbern aneb ben „ffiennamprern" (germanizzatori)
eine feierliche unb loobtuerbiente ßeftion (una bo-
leniiB moritata lezione) ertbeitt ; benn bie Berget,
ter, wetdje auf ibre italieni|c§e Rationalität fo

eiferfflegtig feien, Wügten febr wobt, bag bie Sprache
bie ©runbioge unb ®auptpil&e berfetben fei u. f. W.

BtfobieSentraitantane unb bie BunbeSbebörben
(i oantoni contrnli délia Svizzera o il Governo
Feiloralo) baben gefuebt unb fliehen ba« Berget! ju
getmanipren. gjm! HBo, wann unb wie baben pe
ba» gelban HB le baben niemals etwa» con biefen
Beprebungen gehört unb Rieften wirtlich ba» feine

con taum anbrrtbalbtaufeub HRenpben bewohnte
Bergeiïerlbat ni<bt für fo willig, um fettf ein

„Serme i eine

gemiffe Stoib glauben, be« Sfatieniflhen (unbige
Sebrer unb ©eiptiibe ju erhalten. 3nfofeelt flheinen
bie Klagen benn auib Wirtlich ©tauben gefunben
unb ©inbrui gematbt jn hoben. Unb bennoib ent.
bebten Pe jeglichen ©runbefl, Wie man leicht mit
Sinwei« auf bie fachen beweifen tann, Sbat'
fachen, bie freifiib bau ben Srjefflonipen unb Iren-
mingSfupigen ignorirt werben.

3« Kleber «Infini bat man behauptet, mit
brm (Bribe ber Steucrjabter tafle ber Kanton nur
beutfebe ©eipfi^e Bitben. gür bie Bitbung ber
©eifilicben Wirb aber Com Kanton ganj einfach
nicht« verausgabt. getner: Sie „Stjnobe con Chat*
(il Sinoelo di Com) habe bepänbig beutfCB* ober
romanifcb>gt6orene ©eiptiibe nach bem Bergelt ge«

fanbt unb barin jeige fleh ba» BePreben, baSBrr«
gtH ju germnniPrtn. Sfbec feine ©Snobe, Weber

bie „Don Shut" noch eine anbete, bal jemal«
©eipOije nab bem BergeH gefdjicft, fnnbern bie

ffiiipticben pnb feit ber (Reformation immer unb

nuflfdjtlcgtlcb con ben ffiemeinbett gemäb't unb be.

rufeil Worten. SB« man übrigen« wiflen, wie Ii
eigenttfdj pebt bamit? <St wirtt gegenwärtig

gar fein beutflber Bfnrrer im BergeD. Bon
ben biet paattiib anerfnmiten SCbatgeipti^eu Pub
jwei au» ben tomanifeben Kanton«tbeiten, ber eine

Con ihnen wirft feit mehr af» breigig 3abren in
unferem ïbale ; bie jloei anberen Pnb (reibe im
Berget! fetbft geboren unb aufgema^fen, ber eint
wirft feit etwa jmanjig Saljren at» tßfarrec in
Edpafegna, ber cnbere ip nicht aHein einBetgeHer
Bürger, fonbern ein in Italien febr wobt befamt.
1er itafienifibet S<briftpeDer. Unb wenn Bonbo

SBiHen man pib jn Statien fotogen, fo mit ber

„«ermaniPrung», um beten wiHen man pcb auch

potiltfib oon ber ©cbweij trennen, um bertn SBiHen

man bem gemeinfamen SJaterranb ben tRüden lehren
möchte. 3enen Schreiern, Bitnen biefe Hijntfacbin
boib Wafjrlicb nicht unbefannt (ein. HBoju atfo bet
Sürm? ButWort : um bie Ungefebticbfeit womöglich

ju te^lferiigen, Wirb jefet ba» lächerliche ©efpenft
ber „©rrmonipning" bon Seutfn in ©jene nefeBt,
welchen man gewig fein Unrest tbut, wenn man
ihnen oHe unb jebe Kompetenj, ü6etbie itatienifihe
Sprache miljufpre^en, abfpriiht.

Sa« finb bie grüßte, wetege baSBorgebtn ber
©emeinbe Bonbo 6i« jefit gereift bat: unwahre,
täcberliihe Befcbutbigungen gegen Kantone unb
Regierungen, unb bie ©ebnlucbl nach ber gabne ber
„3!atia ßibera", bie man anf ben $Bben be»

SJiatoja möchte Weben feben. Supig ip babei, bag
pietipifchc unb fcnfeicatice Btätier geneigt warm,
ba« Borgeben in Schuh ju nehmen, af« mürbe e»

Pcb nicht um eine »Prarabifate, fonbern um eine

fonferbatib-pietipifebe Bewegung banbefn.
HBenn Sie bafür ERoum unb Sb« S«fer©ebutb

haben, Werben mir nädjpti!» ein Ruttur« unb
©illenbiib biefer Keinen ©emeinbe, bie jebt fo uiet
bon pib «ben macht, jum Bepen geben. Bieüeicbt
Wirb aber SRancber täcbetnb [agen, ba« ©anje fei
clgentTidh eine Klnberel Ser,3latia irrebenta" fo
in bie $ünbe ju arbeilen, fcbelnt un« aber etwa»
mehr ju fein. Socb geben wir e» nur ju: ba»

ganje unpatriotiflbe ©ebabren ip eine Kinberei unb
bie Herten Don Bonbo pcb at« ßinbec ju benr.
»heilen, fflut; K« *

man gibt ihnen eil

L"'incendiario" articolo di G. A Scartazzini sulla «Neue Zürcher Zeitung» del 23 ottobre 1882

In questa vicenda una particolare irritazione dovette soprattutto suscitare l'articolo
dell'ottobre 1882 in cui Scartazzini lanciava l'accusa che dietro al «piccolo scisma»
si nascondessero in realtà uno «spirito antipatriottico» e «desideri di secessione po-
litica» dalla Confederazione, provati a suo avviso da un articolo pubblicato sul fo-

glio settimanale chiavennasco «L'Alpe Retica»45 (che egli riteneva essere senza alcun

dubbio, ma anche senza alcuna prova, proveniente «dai circoli secessionist! ecclesia-

stici») in cui era evocata la speranza di vedere un giorno sventolare «sulle cime del

Maloggia [...] per sempre la bandiera dell'Italia Libera»:

Avendo iniziato, come sembra, ad avere il sospetto che il canto délia libertà di fede e

di coscienza non sia appropriato per questa occasione, si è ben pensato di cantarne un
altro. Ora è il lamento délia "germanizzazione" délia Bregaglia, che si canta in tutte le
salse sui giornali italiani e romanci. Qui scopriamo che i cantoni tedeschi délia Svizzera,
insieme aile autorité federali e al governo cantonale, avrebbero fatto e continuerebbero
a fare grandi sforzi per scalzare la lingua italiana dalla Bregaglia.4'

45 «L'Alpe Retica», 14 ottobre 188z.
46 [Scartazzini], Germanisi[e]mngsklagett und Trennungsgelüste in Süd-Graubünden, in «Neue
Zürcher Zeitung», Z3 ottobre 188z, n. Z96, f. 1, p. z (traduzione nostra).
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La «presunta emergenza linguistica» era respinta da Scartazzini in modo catego-
rico (e la cosa potrebbe almeno un poco sorprendere, alia luce del suo amore per
Dante e per la letteratura italiana), tanto nel campo ecclesiastico quanto in quello
dell'istruzione:

Da questo punto di vista, le denunce [di germanizzazione] sembrano avere trovato un reale

credito e avere fatto impressione. E tuttavia non hanno alcuna ragione d'essere, come si

puô facilmente dimostrare con riferimento ai fatti, fatti che ovviamente sono ignorati dai
secessionisti e dai separatisti.

Dal punto di vista ecclesiastico, è stato affermato che il Cantone userebbe i soldi dei
contribuenti per educare soltanto il clero tedesco. Il Cantone, tuttavia, semplicemente
non spende nulla per l'istruzione del clero. Il "Sinodo di Coira", inoltre, avrebbe co-
stantemente inviato in Bregaglia clero di origine tedesca o romancia e ciô mostrerebbe
lo sforzo per germanizzare la Bregaglia. Ma nessuna chiesa, né quella "di Coira" né

nessun'altra, ha mai inviato degli ecclesiastici in Bregaglia; dalla Riforma gli ecclesia-
stici sono sempre ed esclusivamente stati eletti e nominati dalle comunità. A proposito,
qualcuno vuole sapere come stanno effettivamente le cose? Attualmente non vi è alcun
pastore tedesco che lavori in Bregaglia. Dei quattro ecclesiastici valligiani riconosciuti
dallo stato, due provengono dalle parti romance del Cantone, uno di loro lavora nella
nostra valle da più di trent'anni; gli altri due sono entrambi nati e cresciuti nella stessa

Bregaglia, uno lavora corne parroco a Castasegna da circa vent'anni, l'altro non è solo
un cittadino bregagliotto, ma anche uno scrittore italiano molto conosciuto in Italia. Se

solo volesse, Bondo potrebbe scegliere tra un candidato capace di origine italiana e un
teologo più anziano di origine romancia, che in precedenza ha lavorato corne pastore
nella nostra valle per diversi anni e conosce bene l'italiano. [...]

Per quanto riguarda la scuola, la denuncia è che gli insegnanti "hanno imparato
l'italiano da insegnanti tedeschi a Coira o in un'altra città tedesca" e sono quindi incapaci di
insegnare in questa lingua. Vi è dunque un'emergenza linguistica nella scuola? Ebbene,
la proposta delle autorità cantonali di istituire un proseminario d'italiano per gli
insegnanti delle scuole47 è stata respinta dai bregagliotti in modo energico; l'insegnante
d'italiano délia Scuola cantonale è, e lo è da decenni, un italiano,48 e in pratica tutti gli
insegnanti che operano in Bregaglia non sono né tedeschi né romanci, ma buoni bregagliotti;
anzi, la Bregaglia ha persino un'abbondanza di insegnanti da inviare nelle altre valli.49

Si chiedeva dunque infine il dantista-pastore-giornalista bregagliotto:

Allora perché tutto questo rumore? Risposta: per giustificare l'illegalità si solleva ora il
ridicolo spettro délia "germanizzazione" délia gente, alla quale non si fa certo un'ingiu-
stizia negando ogni e qualsiasi competenza per aver voci a riguardo délia lingua italiana.
[...] È divertente che i giornali pietisti e conservatori siano stati inclini a difendere l'a-
zione [dei bondarini] come se si trattasse di un movimento conservatore-pietista e non
di un movimento ultra-radicale. [...] Forse qualcuno dirà ridendo che l'intera faccenda è

47 Cfr. Tommaso Lardelli, La mia biografia con un po' di storia di Poschiavo nel secolo XIX scritta
nel mio 8o.mo anno [parte III], in «Qgi», 2 (1932/1933), pp. 226-238 (234 sg.).
48 Ovvero di lingua madré italiana; nell'ordine, il poschiavino Luigi Zanetti (1864-1871), lo stesso

Scartazzini (1871-1874) e il poschiavino Giovanni Lardelli (1874-1896); cfr. J.[ohannes] Bazzigher,
Geschichte der Kantonsschule, nebst Beiträgen zur Statistik der Schule von 1850-1904. Festschrift zur
Hundertjahr-Feier der Biindnerischen Kantonsschule 1904, Buchdruckerei Davos AG, Davos-Platz

[1904], p. 207.
49 [Scartazzini], Germanisi[e]rungsklagen und Trennungsgelüste in Siid-Graubünden, cit. (tradu-
zione nostra).
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davvero una bambinata. Eppure lavorare in questo modo insieme all'«ltalia irredenta»50
ci sembra essere qualcosa di più. Ammettiamo perö che tutto questo comportamento
antipatriottico sia una bambinata e che i signori di Bondo siano da giudicare come bambini.

Bene: i bambini sono scusati, ma a loro viene dato un tutore.SI

La piccata reazione dei compaesani contro «le maligne e assurde insinuazioni del

corrispondente délia "N.Z.Z."» non si fece attendere, come possiamo leggere nelle

pagine del quotidiano bernese «Der Bund»:

La corrispondenza nella «N.Z.Z.», che cerca di mettere alla gogna il dottor Martinelli
e la comunità di Bondo e, salendo di livedo in livedo, vorrebbe insultare tutta la valle
ed etichettare i bondarini come traditori, ha causato qui un'indignazione generale. È

la prima volta che questo popolo viene accusato di mancanza di patriottismo. [...] I
redattori di quel giornale [«L'Alpe Retica»] hanno lodato gli abitanti della Bregaglia per
aver sempre sostenuto la loro lingua madre e per non averla lasciata soffocare da alcuna
interferenza. Una nuova prova è stata la nomina del dottor Martinelli a Bondo, poiché
la comunità voleva un parroco che parlasse perfettamente l'italiano. La conclusione
dell'articolo ricorda un poco l'«Irredenta», ma è stata completamente distorta dal
corrispondente della «N.Z.Z». [...] In Bregaglia la gente disapprova questo articolo, ma esso
non ci fa né caldo né freddo e nessuno vi avrebbe dato attenzione. [...] Chi vorrà ritenere
gli abitanti della Bregaglia responsabili di ciô che qualche fantastico italiano scrive al
loro riguardo? Accusarli di tradimento équivale a scacciarli dal Paese. [...] La "diatriba
ecclesiastica" nel Grigioni è collegata al tradimento soltanto nella misura in cui il "liti-
gatore ecclesiastico" della «N.Z.Z.» ne ha portato a maturazione i frutti. Per espiare la

propria decisione di ritirarsi dal Sinodo, la comunità di Bondo doveva essere sottoposta
a prove severe, una dopo l'altra [...]. Immaginate il sistema: il primo articolo era diretto
contro il suo pastore [...] e si concludeva efficacemente con uno sguardo profetico verso
il pulpito, sul quale in futuro calzolai e scrivani porteranno il loro bailamme. [...] La
terza prova, infine, è la più difficile, bisognava far scoppiare bombe: Bondo diventa un
asilo nido che attenda la sorveglianza di un tutore, la gente di Bregaglia non ha diritto
di dire la sua sulla propria lingua materna.52

Pur avendo tralasciato di ricostruirne compiutamente l'eco mediatica, in partico-
lare quella interna al Cantone dei Grigioni, si crede di aver fornito una ricostruzione
della vicenda sufficiente a spiegare il motivo della partenza di Scartazzini dalla
Bregaglia: il clima di contrapposizione che si era venuto a creare avrebbe potuto soltanto
esacerbarsi maggiormente se egli fosse restato nella valle natia, dove - come sarebbe

stato più tardi scritto nel necrologio pubblicato sul giornale «La Rezia» - egli si era

trattenuto «molto tempo a dispetto della fungaia di nemici che tirava addosso a sé».53

La ricostruzione della vicenda spiega inoltre anche perché Scartazzini abbia solleci-

tato la sua sostituzione con un ministro valdese come il giovane Odoardo Jalla, il

s° Il riferimento è all'«Associazione in pro dell'Italia irredenta» fondata nel 1877 dal radicale na-
poletano Matteo Renato Imbriani insieme a diversi noti ex-garibaldini e patrioti, con l'appoggio di
personaggi quali lo stesso Giuseppe Garibaldi e Giosuè Carducci. Cfr. la voce di Atulio Tamaro
nell'Enciclopedia Italiana: http://www.treccani.it/enciclopedia/irredentismo_(Enciclopedia-Italiana)/.
51 [Scartazzini], Germanisi[e]rungsklagen und Trennungsgelüste in Süd-Graubünden, cit. (tradu-
zione nostra).
52 Zum Verrath im bündnerischen „Kirchenstreit", in «Der Bund», 4 novembre 1882, n. 304, pp.
1-2 (traduzione nostra).
55 Giovanni Andrea Scartazzini, in «La Rezia. Giornale democratico del Cantone Grigione», 9

marzo 1901, p. 1.
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quale poteva fornire alla parrocchia e al Sinodo retico alcune garanzie come la piena
padronanza della lingua italiana e lo svolgimento di regolari studi accademici.54

Nell'estate 1883, o ancor prima, Scartazzini si mise alla ricerca di una nuova
parrocchia. In un primo tempo alcuni giornali diedero notizia di una sua candidatu-

ra a Staufen, presso la cittadina argoviese di Lenzburg;" Passemblea parrocchiale
gli prefer! pero un altro candidato proveniente dalla vicina Zofingen e un giornale
commenté che «forse dell'allegro emigrante [avrebbe avuto] misericordia un comune
parrocchiale del Canton San Gallo, dove i riformatori [erano] tanto numerosi».56 A
fine dicembre la «Neue Zürcher Zeitung» annunciô invece la nomina di Scartazzini

a Fahrwangen-Meisterschwanden,S7 che da Lenzburg dista poco più di una decina
di chilometri, e qualche giorno più tardi un giornale friburghese commenté: «Et in
terra pax hominibus».sl< Le dimissioni erano perô state presentate alla sovrastanza

parrocchiale di Soglio già il 6 dicembre.59

Pensando alla propria successione, nel mese di gennaio Scartazzini decise di ri-
volgersi a un uomo che, per pura coincidenza, aveva conosciuto pochissimi mesi

prima, il professore della Facoltà valdese di teologia di Firenze Emilio Comba (1839-
1904).60 Nell'agosto 1883, sollecitato a suggerire un candidato alla successione del

dimissionario parroco della comunità riformata di Brusio e attratto dalle antiche me-
morie sul Grigioni - «altissimo paese, a tutta Europa comodo, benefico e liberale»61

- lasciate dal riformatore Pier Paolo Vergerio, Comba si era infatti messo in cammino

verso le terre retiche meridionali, passando anche dalla Bregaglia.
Scriveva dunque Scartazzini al decano della Chiesa cantonale grigione:

Ho scritto al signor prof. Comba pregandolo di fare in modo che venga qui un ecclesia-
stico valdese. Se ne arrivera uno e il nostro Consiglio ecclesiastico non gli farà problemi,
le cose andranno bene; se non dovesse arrivare, temo perô che ci sarà nuovamente tram-
busto. [...] Che cosa dovrei fare se non dovesse arrivare un valdese, questo non lo so.62

54 Cfr. la lettera di G. A. Scartazzini al présidente del Consiglio ecclesiastico della Chiesa evangeli-
ca-riformata dei Grigioni Leonhard Herold, Soglio, 29 marzo 1884 (Archivio di Stato dei Grigioni -
Coira, «Synodal- und Kirchenratsarchiv der Evangelisch-reformierten Landeskirche Graubünden»,
cat. Né.1322).
" «Der Volksfreund», 18 luglio 1883, p. 2; «II Grigione Italiano», 21 luglio 1883, p. 2.
56 «Die Ostschweiz», 8 agosto 1883, p. 2.
57 «Neue Zürcher Zeitung», 26 dicembre 1883, n. 360, p. 2; «Die Ostschweiz», 29 dicembre

1883, p. 3.
!' «Le Confédéré. Journal des radicaux fribourgeois», 4 gennaio 1884, p. 2.
» Verbale della sovrastanza ecclesiastica della Chiesa evangelica di Soglio, 30 marzo 1884
(Archivio di Stato dei Grigioni - Coira, «Synodal- und Kirchenratsarchiv der Evangelisch-reformierten
Landeskirche Graubünden», cat. N6.1322).
60 Cfr. la voce biografica di Valdo Vinay nel Dizionario Biografico degli Italiani: http://www.
treccani.it/enciclopedia/emilio-comba_(Dizionario-Biografico)/.
*' E. Comba, Visita ai Grigioni riformati italiani, cit., p. 4.
62 Lettera di G. A. Scartazzini al decano [présidente del Consiglio ecclesiastico della Chiesa

evangelica-riformata dei Grigioni Leonhard Herold], Soglio, 22 gennaio 1884 (Archivio di Stato
dei Grigioni - Coira, «Synodal- und Kirchenratsarchiv der Evangelisch-reformierten Landeskirche
Graubünden», cat. N6.1322; traduzione nostra).
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E in una breve nota inviata qualche giorno più tardi Scartazzini aggiungeva:

Ho appena ricevuto dal prof. Comba l'assicurazione che un valdese capace verrà a So-

glio. Se questo accadrà, il Sinodo non solo non avrà più problemi qui [in Bregaglia],
ma anche quelli che sono già sorti potrebbero essere presto messi da parte. Bondo, che

presto ne avrà abbastanza di Martinelli, probabilmente tornerà, cosa che certamente
non farebbe se restassi qui.6>
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L'ultima lettera di G. A. Scartazzini al decano délia Chiesa evangelica-riformata grigione

63 Lettera di G. A. Scartazzini al decano [présidente del Consiglio ecclesiastico délia Chiesa

evangelica-riformata dei Grigioni Leonhard Herold], [Soglio], 28 gennaio 1884 (ibidem; traduzione nostra;
enfasi nel testo originale).
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L'ultimo, amaro saluto di Scartazzini giunge infine al decano Herold alla fine di marzo:

Il il aprile dell'anno corrente intendo lasciare Soglio e trasferirmi a Fahrwangen.
Allegando il certificato d'identità richiesto dalla legge, chiedo umilmente al Consiglio

ecclesiastico il permesso di partire.
[...] Inoltre, il pastore valdese, il signor Edoardo Jalla di Treviso [...], è pronto a

venire qui come parroco subito dopo la Pasqua, anche prima della mia partenza. Natu-
ralmente non so se il comune lo vorrà; in generale, non so che cosa accadrà qui dopo la
mia partenza e ho soltanto la consolazione di aver fatto del mio meglio per promuovere
il benessere del mio comune e gli interessi della nostra Chiesa cantonale/4

«Bondo, che presto ne avrà abbastanza di Martinelli, probabilmente tornerà»: il
tempo, invero, avrebbe dato ragione a Scartazzini, anche se forse non con la celerità
da lui auspicata. Nel 1892, rischiando di trovarsi nuovamente invischiata in una
vertenza giudiziaria, come riporta «L'Eco del Bernina» del 16 luglio di quell'anno:

Il pastore signor Gabriello Martinelli venne a Bondo circa dieci anni fa, e mentre ora si

esagera nel fargli la guerra, allora si esagero nel fargli grandi accoglienze. Pareva che Bondo

fosse la prediletta da Dio per la venuta di questo parroco che nessuno conoscieva [sic],
[...] Al nuovo parroco pareva di aver scoperto l'America, e credo che non si aspettava mai
più di trovare una cuccagna simile. Ma corne non vi ha rosa senza spine, cosi anche per
il signor Martinelli cominciarono presto i guai che, lungamente e pazientemente covati,
l'anno scorso scoppiarono apertamente e originarono il présente conflitto. [...] Eco di taie
malcontento si fece certo Andrea Giovanoli detto Della Porta, il quale sempre e in tutti i
modi osteggiô il signor Martinelli. - Ora poi che il Giovanoli venne nominato Sovrastante
ecclesiastico, la sua opposizione al Martinelli divenne ancora più accanita [...]. Il Giovanoli

dunque, volendo liberarsi ad ogni costo del Martinelli [...], vorrebbe che il Comune
politico di Bondo desse al Martinelli un indennizzo; ed appunto nella seduta del 13 giugno
la Sovrastanza ecclesiastica chiese al Martinelli quali fossero le sue pretese per rinunciare
subito alla parrocchia di Bondo. Vennero, se non erro, chieste i2'ooo lire! Come era da
prevedere furono trovate troppe e inaccettabili

Il contratto fu rescisso alla fine dell'anno,66 ma contro la decisione Martinelli si

oppose con un ricorso presentato tramite la legazione italiana in Svizzera, che fu perè
respinto.67 Costretto a scendere dal pulpito di Bondo, qualche mese più tardi Martinelli
fu chiamato a restare su quello del vicino villaggio di Castasegna,68 che già dal principio
del 1886 aveva scelto di staccarsi dalla Chiesa cantonale e di affidarsi alla sua guida.69

Benché rieletto all'unanimità alla fine del 1893,70 Martinelli rimase ancora soltanto per
pochi mesi, pronunciando la sua ultima predica nel mese di maggio: «dopo alcuni anni

64 Lettera di G. A. Scartazzini al présidente del Consiglio ecclesiastico della Chiesa evangelica-ri-
formata dei Grigioni Leonhard Herold, Soglio, 29 marzo 1884 (ibidem; traduzione nostra; enfasi nel

testo originale).
65 «L'Eco del Bernina», 16 luglio 1892, p. 2.
66 «Der Bund», 23 dicembre 1892, n. 358, p. 2.
67 Archivio federale svizzero - Berna, doc. E22#iooo/i34#i584*: «Beschwerde des evangelischen

Pfarrers in Bondo GR, Martinelli [...] gegen die Kirchgemeinde [...]»
" «Der Bund», ro luglio 1893, n. 189, p. 2.
<s «La Suisse Libérale», r8 gennaio r886, p. 2. Dall'edizione per il t886 del «Bündner Kalender»
le pagine Behörden und Beamtete des Kanton Graubünden indicano come vacanti entrambe le

comunità parrocchiali di Bondo e Castasegna.
70 «II Grigione Italiano», 23 dicembre 1893, p. 3.
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di vita travagliata e ben poco profittevole a lui e agli altri», scrisse un giornale, torno
«nella sua Italia»,71 facendo perdere le proprie tracce.

Con la sua partenza cessö anche la pubblicazione del foglio periodico «II Mera»,71

stampato dal gennaio 1889 presso la tipografia di Massimo Gai e poi presso quella di
Giovanni Ogna a Chiavenna, in seguito per soli tre anni sostituito dalla nuova «gaz-

zetta democratica» settimanale intitolata «La Bregaglia». Non solo per il «piccolo
scisma» di Bondo o per la vertenza per diffamazione in cui fu suo malgrado coinvolto
insieme al maestro Zaccaria Giacometti (facendo comparire un'altra volta ancora il
suo nome in una sentenza del Tribunale federale svizzero),73 ma anche quale anima-

tore del primo giornale della Bregaglia svizzera Gabriello Martinelli meriterebbe oggi
di essere ricordato con una ricerca più approfondita (che richiederebbe perô un più
agevole accesso alle fonti italiane), indipendentemente dallo scontro con il suo rivale.

Appare d'altro canto chiaro, checché ne pensasse Scartazzini, che la "questione lingui-
stica" costituiva un problema sempre più evidente per la continuità della cura pastorale
nelle Valli grigionitaliane. Terminata ormai da secoli l'epoca dei rifugiati per fede, a

partire dagli ultimi due decenni dell'Ottocento la Bregaglia e la Valle di Poschiavo diven-

nero infatti meta di una sorta di "missione valdese" iniziata con la presenza di Odoardo
Jalla a Soglio (1884-1890) e di Adolfo Comba a Poschiavo e Brusio (1883-1885; 1885-

1896) e poi proseguita con l'attività di Paolo Abele Gay a Soglio e a Poschiavo (1890-

1896; 1896-1916), di Giovanni Rodio a Soglio e a Brusio (1902-1907; 1909-1915), e

ancora di un personaggio di spicco quale Giovanni Luzzi a Poschiavo (1922-1930), di

Levi Tron a Bondo, Castasegna e Soglio (1933-1946) e infine di Corrado Jalla - figlio
di Odoardo, che aveva vissuto la sua infanzia in Bregaglia - a Stampa (1935-1947).74

Eppure, proprio col ricordo del grande dantista bregagliotto, che da quel momen-
to e fino alla sua morte si sarebbe pressoché esclusivamente dedicato ai suoi lavori
sulla Commedia, tralasciando le moite altre occupazioni che lo avevano impegnato
negli anni trascorsi a Soglio, vorremmo terminare questa breve ricerca sul «piccolo
scisma» di Bondo. Dando aile stampe le memorie del suo viaggio in terra retica, nelle

pagine introduttive Emilio Comba ricordo, quasi come trasportato in sogno:

Né sol vedo cose, ma gente; [...] salgo nel pulpito di Vergerio a Vicosoprano e lo sento
predicare, anzi, tuonare addirittura contro l'idolatria cosi da far scappare i frati dalle
finestre del vicino convento, finché perô l'orologio di sabbia, inchiodato al destro lato
ove resta a misurare il tempo a' rari visitatori, non mi ammonisce che la predica è finita

da tre secoli; poi mi levo, traverso un magnifico castagneto e riesco alio studio del
dantofilo Scartazzini, mentre colla fantasia egli visita forse una selva più selvaggia, più
aspra e più forte.7'

71 «Il San Bernardino», 2 giugno 1894, p. 4; cfr. «Engadiner Post», 24 maggio 1894, p. 2.
71 «Engadiner Post», 24 maggio 1894, p. 3.
75 Cfr. Andreas Kley, Zaccaria Giacometti (1893-1970). Un giurista bregagliotto, difensore incrolla-
bile della libertà e della Costituzione, trad. it. a cura di Gian Primo Falappi e Paolo G. Fontana, Pro

Grigioni Italiano / Edizioni Casagrande, Coira / Bellinzona 2020, pp. 46-48.
74 Cfr. Jak.[ob] R. Truog, Die Pfarrer der evangelischen Gemeinden in Graubünden und seinen

ehemaligen Untertanenlanden, in «Jahrbuch der der Historischen-Antiquarischen Gesellschaft von
Graubünden», 64 (1934), pp. 1-96, e 65 (1935), pp. 97-298 (passim); le notizie su Levi Tron e

Corrado Jalla sono state completate con altri fonti.
75 E. Comba, Visita ai Grigioni riformati italiani, cit., p. 2.
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Giovanni Andrea Scartazzini. Fonte: Archivio storico della Bregaglia
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